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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.01.2008, n. 40: 
Regolamentazione dell’utilizzo di Sedi 

Operative Complementari per lo svolgimen-
to di attività formative nella Regione Abruz-
zo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la D.G.R. n. 430 del 26 aprile 2006 
recante: “Accreditamento delle sedi formative 
ed orientative della Regione Abruzzo a norma 
del D.M. 166 del 25 maggio 2001: Modello 
Regionale di Accreditamento delle sedi forma-
tive ed orientative”; 

considerato che i soggetti titolari di sedi o-
perative accreditate ai sensi della D.G.R. n. 
430/2006 e successive modifiche e integrazioni 
possono ampliare in via transitoria la disponibi-
lità di sedi operative per l’attuazione di inter-
venti formativi; 

ritenuto necessario dettare disposizioni fina-
lizzate a regolamentare l’utilizzo delle Sedi 
Complementari per lo svolgimento di attività 
formative; 

ritenuto pertanto di stabilire che l’utilizzo 
delle predette Sedi Complementari si svolga in 
conformità alle prescrizioni dettate negli acclusi 
allegati “A”, “B” e “C”, uniti alla presente per 
formarne parte integrale e sostanziale; 

ritenuto altresì, che l’utilizzo di Sedi Com-
plementari non è ammissibile per gli interventi 
formativi avviati in attuazione del “Piano degli 
interventi 2006 – Strumento unitario di pro-
grammazione a supporto della conclusione del 
Programma” – Direttive gestionali e strumenti 
operativi per l’attuazione; 

dato atto che il Direttore regionale della Di-
rezione Politiche Attive del Lavoro, Sistema 
Integrato regionale di Formazione ed Istruzione 
ha espresso parere favorevole in ordine alla 
legittimità e alla regolarità tecnica-ammi-
nistrativa del presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
si intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 

1. Di disciplinare l’utilizzo di Sedi Comple-
mentari per lo svolgimento di attività forma-
tive nella Regione Abruzzo in conformità  
alle statuizioni degli allegati “A” e “B” e 
“C”, uniti alla presente per formarne parte 
integrale e sostanziale. 

2. Di ritenere non ammissibile l’utilizzo di 
Sedi Complementari per gli interventi for-
mativi avviati in attuazione del “Piano degli 
interventi 2006 – Strumento unitario di pro-
grammazione a supporto della conclusione 
del Programma” – Direttive gestionali e 
strumenti operativi per l’attuazione. 

3. Di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato nel BURA e nel sito Internet 
www.regione.abruzzo.it . 

 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.01.2008, n. 53: 
Ratifica modifiche ed integrazioni allo 

Statuto CIAPI. Proroga nomina Ammini-
stratore Straordinario. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che il CIPE, con deliberazione del 
12,12.1972, ha disposto il trasferimento, ai 
sensi dell’art. 4 comma 1, della legge 
6.10.1971, n. 853, di Centri Interaziendali di 
Addestramento Professionale nell’Industria 
(CIAPI) dalla Cassa per il Mezzogiorno alle 
Regioni meridionali; 

premesso altresì, che il Consiglio regionale, 
con deliberazione del 3.10.1973, n. 156/1, 
divenuta esecutiva nelle forme di legge, ha 
preso atto della citata decisione del CIPE su-
bentrando, con effetto dal 1.1.1973 alla Cassa 
per il Mezzogiorno nelle funzioni amministrati-
ve concernenti il CIAPI di Chieti Pescara e 
nelle proprietà dei beni mobili ed immobili 
approntati dalla Cassa stessa per il funziona-
mento di tale Centro; 

vista la D.G.R. n. 1218 del 23 novembre 
2005 avente ad oggetto “Associazione CIAPI. 
Nomina nuovo Amministratore Straordinario e 
Collegio dei Revisori dei Conti”, con la quale si 
è ravvisata la necessità di semplificare la strut-
tura di vertice della citata Associazione, di 
ridurre la pleonasticità del Consiglio di Ammi-
nistrazione del CIAPI, al momento composto da 
nove membri oltre al Presidente, nonché di 
ricondurre l’Associazione in questione a norma-
li condizione di efficienza funzionale ed eco-
nomico – finanziario; 

dato atto che in ottemperanza a quanto di-
sposto nella predetta Deliberazione l’assemblea 
dei soci in data 17 dicembre 2007 ha proceduto 
alla modifica integrale del precedente Statuto al 
fine di avviare il percorso di risanamento eco-

nomico finanziario della Associazione; 

tenuto conto che l’incarico di Amministrato-
re straordinario di cui alla D.G. n. \936 del 9 
agosto 2006 ha avuto termine il 31 dicembre 
2007 e che l’art. 21 dello Statuto CIAPI del 
17.12.2007 prevede in caso di “vacatio” del 
Consiglio di Amministrazione la nomina di un 
Amministratore straordinario; 

tenuto conto della nota n. AS adr-08/0042 
del 23.01.2008 (All. 2 alla presente per formar-
ne parte integrale e sostanziale) con la quale 
l’Associazione CIAPI fornisce alcune precisa-
zioni circa l’attuazione del nuovo Statuto e 
trasmette la certificazione notarile di correzione 
di alcuni errori materiali contenuti nello stesso 

ritenuto di ratificare lo Statuto (All. 1 alla 
presente per formarne parte integrale e sostan-
ziale) della Associazione CIAPI così come 
modificato nella seduta dell’Assemblea dei soci 
tenutasi il giorno 17 dicembre 2007 e proroga-
re, ai sensi dell’art. 21 dello stesso, l’incarico di 
Amministratore al sig. Angelo Di Rosa, al fine 
di assicurare la continuità funzionale dell’As-
sociazione, sino alla costituzione del nuovo 
Consiglio di Amministrazione, e comunque non 
oltre il 30.06.2008; 

dato atto che il Direttore regionale della Di-
rezione Politiche Attive del Lavoro, Sistema 
Integrato regionale di Formazione ed Istruzione 
ha espresso parere favorevole in ordine alla 
legittimità e alla regolarità tecnica-amministra-
tiva del presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
si intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate: 

1. Di ratificare il nuovo Statuto dell’Asso-
ciazione CIAPI (All. 1) approvato dall’As-
semblea dei soci in data 17 dicembre 2007, 
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alla luce anche della nota n. AS adr-08/0042 
del 23.01.2008 (All. 2) dell’Associazione 
CIAPI; 

2. Di prorogare sino alla costituzione del 
Consiglio di Amministrazione, e comunque 
non oltre il 30.06.2008, la nomina dell’Am-
ministratore Straordinario sig. Angelo Di 
Rosa al fine di assicurare la conti-

nuità funzionale dell’Associazione; 

3. Di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato nel BURA e nel sito Internet 
www.regione.abruzzo.it . 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 17.03.2008, n. 186: 
D.G.R. 230 del 19/03/2007 - Legge n. 164 

del 10 Febbraio 1992 (Nuova disciplina delle 
Denominazioni di Origine dei Vini). Richie-
sta di riconoscimento della denominazione di 
origine controllata “Terre Tollesi o Tullum”. 
Modifiche ed Integrazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso: 

- che con deliberazione di Giunta Regionale 
n. 230 del 19.03.2007, avente ad oggetto 
“Legge n. 164 del 10 Febbraio 1992 (Nuova 
disciplina delle Denominazioni di Origine 
dei Vini). Avviso della richiesta di ricono-
scimento della denominazione di origine 
controllata “TULLUM””, si è stabilito: 

1 di rendere nota, con la pubblicazione del 
presente provvedimento, la volontà di 
proporre al MIPAAF il nuovo disciplina-
re di produzione del vino DOC “TUL-
LUM”;  

2 di pubblicare sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo il presente provve-
dimento, unitamente alla proposta di di-
sciplinare di produzione del vino a DOC 
“TULLUM”, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

3 di precisare che avverso la proposta di 
riconoscimento del presente disciplinare 
possono essere presentate, da parte degli 
interessati, osservazioni e controdedu-
zioni, nei termini e nei modi di legge; 

4 di trasmettere il presente provvedimento, 
una volta pubblicato sul BURA, al Mini-
stero delle Politiche Agricole, Alimenta-
ri e Forestali, Comitato Nazionale per la 
Tutela e la Valorizzazione delle Deno-

minazioni di Origine e delle indicazioni 
Geografiche Tipiche dei Vini, unitamen-
te alla documentazione necessaria per il 
riconoscimento della nuova DOC; 

5 di autorizzare la Direzione Agricoltura - 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato 
a predisporre ogni ulteriore atto o docu-
mento necessario alla trasmissione al 
MIPAAF della richiesta di riconosci-
mento” 

- che durante l’istruttoria esperita dal Ministe-
ro delle Politiche Agricole, Alimentari e Fo-
restali, Comitato Nazionale per la Tutela e 
la Valorizzazione delle Denominazioni di 
Origine e delle indicazioni Geografiche Ti-
piche dei Vini:  
1. è stata richiesta, ed accolta, la modifica 

della denominazione della DOC conte-
nuta nel Disciplinare pubblicato sul BU-
RA n. 31 Speciale Agricoltura del 4 apri-
le 2007, da “TULLUM a “Terre Tollesi 
o Tullum”;  

2. alcune cantine hanno espresso vivo di-
sappunto per il fatto che se il disciplinare 
fosse stato approvato così come presen-
tato, si sarebbe verificato che i propri 
soci, pur proprietari di vigneti ricadenti 
nella zona di produzione, non avrebbero 
potuto vinificare l’uva presso le cantine 
di appartenenza che, invece, sono ubica-
te all’esterno della zona di imbottiglia-
mento; 

- che il Comitato Promotore, con nota del 3 
marzo 2008, assunta al protocollo n. RA 
30987 del 11.03.2008, ha rimesso l’istanza 
di revisione della perimetrazione della De-
nominazione di Origine Controllata “Terre 
Tollesi” o “Tullum”, sottoscritta da tutti i vi-
ticoltori già promotori della precedente ri-
chiesta di riconoscimento della denomina-
zione di origine controllata “Terre Tollesi” o 
“Tullum”; 

Considerato che, una volta accolta la modi-
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fica proposta dal Comitato Promotore, restano 
invariate sia tutte le condizioni già previste nel 
disciplinare pubblicato sul BURA n. 31 Speciale 
Agricoltura del 4 aprile 2007, sia la sussistenza 
dei requisiti di vocazionalità del territorio, 
qualità e rinomanza dei vini del comprensorio;  

Ritenuto, pertanto, di dover inviare al Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali, Comi-
tato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione 
delle Denominazioni di Origine e delle indica-
zioni Geografiche Tipiche dei Vini, il ricono-
scimento del disciplinare di produzione del vino 
a DOC “Terre Tollesi” o “Tullum” modificato, 
a seguito della nuova riperimetrazione; 

Preso atto che la modifica apportata al di-
sciplinare, già esaminata dal Comitato Naziona-
le Tutela Vini, riguarda l’articolo 3 del discipli-
nare e che la riperimetrazione comprende sola-
mente il Comune di Tollo, ed esclude i Comuni 
precedentemente ricompresi e cioè Ortona, 
Crecchio, Canosa Sannita e Giuliano Teatino; 

Dato atto che, il Direttore Regionale, appo-
nendo la propria firma in calce al presente 
provvedimento ne ha attestato la regolarità e 
legittimità, in quanto il Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato è privo del Dirigente a 
seguito del collocamento a riposo ai sensi della 
L.R. 7/07 e pertanto non sostituito nelle funzio-
ni ; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge; 

DELIBERA 

Per quanto esposto in premessa: 

1. di prendere atto, approvandole, delle se-
guenti sostanziali variazioni al Disciplinare 
di cui alla DGR n. 230 del 19.03.2007 e 
pubblicato sul BURA n. 31 Speciale Agri-
coltura del 4 aprile 2007, e precisamente: 

a- della modifica della denominazione del-
la DOC da “TULLUM a “Terre Tollesi o

Tullum”; 

b- della modifica dell’articolo 3 – Delimi-
tazione del territorio – con il seguente: 

Art. 3 – Delimitazione del territorio 

“Le uve destinate alla produzione dei vi-
ni a denominazione di origine controlla-
ta “Terre Tollesi o Tullum”devono esse-
re raccolte esclusivamente nella zona di 
produzione, che comprende l’intero ter-
ritorio del Comune di Tollo.”  

2. di trasmettere il presente provvedimento, al 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali, Comitato Nazionale per la 
Tutela e la Valorizzazione delle Denomina-
zioni di Origine e delle indicazioni Geogra-
fiche Tipiche dei Vini, unitamente alla do-
cumentazione sottoscritta dai produttori già 
promotori della richiesta di riconoscimento 
della DOC; 

3. di autorizzare la Direzione Agricoltura - 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato a 
predisporre ogni ulteriore atto o documento 
necessario alla trasmissione al MIPAAF 
della richiesta di riconoscimento; 

4. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente provvedimento; 

5. di stabilire che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA costituisce atto in-
formativo per tutti i soggetti interessati.  

Formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

- Nota del 3 marzo 2008 assunta al protocollo 
n. RA 30987 del 11.03.2008 di richiesta del-
la proposta di nuova riperimetrazione della 
delimitazione della DOC da parte dei rap-
presentanti del Comitato Promotore (faccia-
te 1) 

 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA E 

PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
 

DETERMINAZIONE 21.02.2008, n. DH8/10: 
Modifica parziale DH8/7 dell’8.2.2008. 

Calendario Ittico 2008. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Vista la L.R. 17.05.1985, n. 44, modificata 
ed integrata dalle LL.RR. 3.4.1987, n. 13 e 
4.4.1995, n. 34;  

Ritenuto di dover modificare parzialmente il 
Calendario Ittico 2008 approvato con Determi-
na Dirigenziale DH8/7 dell'8.2.2008 a causa di 
un mero errore di trascrizione riportato nella 
lettera B) PERIODI DI DIVIETO DI PESCA 
per le sole specie trota fario e salmerino;  

Ritenuto, altresì, opportuno effettuare alcu-
ne precisazioni circa i periodi di divieto di 
alcune specie ittiche citate nel citato Calendario 
Ittico;  

DETERMINA  

- di apportare la modifica parziale al Calenda-
rio Ittico 2008, allegato A della Determina-
zione Dirigenziale n. DH8/7 dell'8.2.2008, 
come di seguito specificata:  

 Lettera B) PERIODO DI DIVIETO DI 
PESCA.  

 Le date indicate sono riferite ai periodi di 
divieto nell'anno 2008 ad eccezione delle 
due specie sottoindicate: 
- trota fario e salmerino: divieto di pesca 

dal 6.10.2008 al 21.2.2009; 

- coregone: divieto di pesca dal 

15.12.2008 al 15.01.2009.  
 Sono altresì confermati tutti gli altri pe-

riodi di divieto riportati nella Determina 
Dirigenziale DH8/7 dell'8.2.2008.  

- di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito internet della Regione 
Abruzzo.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Angelucci 

 
 
DIREZIONE LL. PP., AREE URBANE, 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITA’ DI RELAZIONE 

POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO  

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 19.02.2008, n. DC7/45: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Torre dè Passeri (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Torre dè Passeri a ri-
servare in via provvisoria, fino all’indivi-
duazione del legittimo assegnatario e co-
munque per un periodo massimo di due an-
ni, l’alloggio ERP, ubicato in Torre dè Pas-
seri, Corso Mazzini, al Sig. Falco Christian, 
di cui alla delibera n. 79 del 16.12.2007;  
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- di far sottoscrivere, e rimettere copia alla 
Regione, impegno al Sig. Falco Christian a 
rilasciare nei termini stabiliti l’alloggio alle 
stesse condizioni in cui gli è stato consegna-
to. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL. PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI, PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITA’ DI RELAZIONE 

POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO  

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2008, n. DC7/54: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Vasto (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Vasto a riservare in via 
provvisoria, per un periodo massimo di due 
anni, l’alloggio ERP di proprietà del-
l’ATER, ubicato in Vasto, Via Punta Penna, 
n. 5/11, al Sig. Bevilacqua Umberto, di cui 
alla delibera n. 17 del 24.01.2008; 

- di far sottoscrivere, e rimettere copia alla 
Regione, impegno del Sig. Bevilacqua a ri-
lasciare nei termini stabiliti l’alloggio alle 
stesse condizioni in cui gli è stato consegna-

to. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 15.02.2008, n. DN3/32: 
D.Lgs 03.04.2006 n. 152 – L.R. 19.12.2007 

N. 45 – Ditta “E.C.O. 95 S.R.L.” – Sede 
Legale Strada dell’Acquedotto, 4 – Chieti – 
Proroga della autorizzazione regionale n. 
DF3/15 del 18.02.2003, per l’esercizio di 
attività di stoccaggio provvisorio di batterie 
esauste e rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, sito in Chieti alla Strada 
dell’Acquedotto, 4 già volturata con Deter-
minazione N. DN3/100 del 9.08.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) DI PROROGARE ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., e della 
L.R. 19.12.2007, N. 45, la Determinazione 
n. DF3/15 del 18.02.2003, per lo stoccaggio 
di batterie esauste e rifiuti speciali pericolosi 
e non pericolosi, equivalente alla fase R13 
dell’Allegato C e alla fase D15 dell’Al-
legato B alla parte IV del D.Lgs 152/06, 
descritto in catasto al foglio mappale del 
Comune di Chieti n. 18 p.lle 208 e 4299 
(parte) alla Via dell’Acquedotto, 4, per una 
potenzialità istantanea di 100 ton. e una 
potenzialità annua di 10000 ton./annua; 

2) DI STABILIRE che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 208 comma 12 del D.Lgs. 
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n. 152 e s.m.i. del 03.04.2006 e della L.R. 
N. 45/07, e a quanto precisato in premessa, 
la proroga dell’autorizzazione di cui al pre-
cedente punto 1) è concesso per un periodo 
di anni dieci (10) dalla data di adozione del 
presente provvedimento ed è rinnovabile 
nelle forme stabilite dalle Leggi sopracitate; 

3) DI FARE PROPRIO quanto stabilito nel 
parere dell’Arta – Dipartimento Provinciale 
di Chieti del 28.12.2007 prot. n. 8599, rela-
tivamente ai codici CER ammissibili all’im-
pianto e riconducibili con assoluta certezza 
alle autorizzazioni ex artt. 27 e 28 del

D.Lgs. n. 22/97, ora art. 208 del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i., rivisitati ed aggiornati se-
condo le normative vigenti in materia; 

4) DI STABILIRE, pertanto, che la Società 
oggetto della presente autorizzazione, ai 
sensi delle predette prescrizioni del Dipar-
timento Prov.le dell’Arta di Pescara del 
28.12.2007, può ammettere all’impianto so-
lo i codici CER indicati nella Relazione 
Tecnica integrativa del 25.09.2007 prot. n. 
131, acquisita al Servizio Gestione Rifiuti in 
data 27.09.2007 prot. n. 18742/DN3, che 
qui di seguito si riportano: 

 
CODICI CER 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

02 01 10 Rifiuti metallici. 

 

08 03 19* Oli dispersi. 

11 01 13* Rifiuti di grassaggio contenenti sostanze pericolose. 

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati. 

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 

13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici. 

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non 
clorurati. 

13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 

13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio acqua. 

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel. 

13 07 02* Petrolio. 

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 

13 08 01* Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione. 

13 08 02* Altre emulsioni. 
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13 08 99* Rifiuti non specificati altrimenti. 

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi. 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi i filtri dell�olio non specificati altrimenti), stracci, 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose. 

16 01 03 
 

Pneumatici fuori uso. 

16 01 07* Filtri dell�olio. 

16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio �air bag�). 

16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto. 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111. 

16 01 13* Liquidi per freni. 

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 

16 01 17 Metalli ferrosi. 

16 01 18 Metalli non ferrosi. 

16 01 19 Plastica. 

16 01 20 Vetro. 

16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 e 160114. 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti. 

16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 

16 06 01* Batterie al piombo. 

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio. 

16 06 03* Batterie contenenti mercurio. 

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03). 

16 06 05 Altre batterie ed accumulatori. 

16 06 06* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata. 

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07). 

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 
transizione pericolosi 

16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 
non specificati altrimenti. 

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico. 

 

16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone. 

17 04 02 Alluminio. 



Anno XXXIX - N. 19 (2.04.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 53 

17 04 03 Piombo. 

17 04 04 Zinco. 

17 04 05 Ferro e acciaio. 

17 04 06 Stagno. 

17 04 07 Metalli misti. 

17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose. 

17 04 10* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose. 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10. 

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose. 

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio. 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi. 

19 10 03* Fluff � frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 

19 10 04 Fluff � frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce         16 01 14. 

 
A tal proposito, si ritiene che i suddetti ri-

fiuti risultano essere compatibili con l’at-
tività della Ditta E.C.O. 95 S.R.L. e pertanto 
non costituiscono variante sostanziale. 

Dovranno essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 

1. l’impianto di stoccaggio nel corso del 
proprio esercizio, dovrà essere gestito 
nel pieno rispetto secondo quanto stabili-
to nei punti 4), 5), 6), 7) e 8) del disposto 
autorizzatorio N. DF3/15 del 
18.02.2003; 

2. tutti i rifiuti e tutte le parti recuperate de-
rivanti da tale attività dovranno essere 
separati per tipologia e gestiti nel rispet-
to di quanto stabilito dalle normative vi-
genti in materia e non devono procurare 
danni per l’ambiente; 

3. tutti i contenitori in cui sono depositati i 
rifiuti dovranno essere costantemente e-
tichettati, riportare il codice relativo al 
rifiuto contenuto e, relativamente ai ri-
fiuti pericolosi, posti al riparo dagli a-
genti atmosferici; 

4. l’area adibita allo stoccaggio, nel corso 

dell’esercizio dovrà essere utilizzata e-
sclusivamente per il deposito di rifiuti di 
cui alla tabella 1 della presente relazio-
ne. 

5) DI STABILIRE, altresì,  di non autorizzare i 
codici CER 16 01 04* (veicolo fuori uso) e 
16 01 06 (veicoli fuori uso, non contenenti 
né liquidi né altre componenti pericolose), 
ancorché riportati nel citato parere ARTA, 
per le motivazioni indicate in premessa; 

6) DI PRESCRIVERE che la Società in ogget-
to inoltri entro trenata giorni dalla notifica 
del presente provvedimento una planimetria 
generale dell’impianto con indicata l’esatta 
dislocazione dell’area adibita a centro di 
raccolta di veicoli a motore e quella adibita 
ad attività di stoccaggio provvisorio di rifiu-
ti, nonché una relazione di dettaglio in ordi-
ne ai quantitativi relativi ad ogni singolo 
CER gestibile nell’impianto di che trattasi, 
specificando altresì per i codici CER 13 08 
99* e 16 01 99 le caratteristiche del rifiuto 
gestito, in merito al cui contenuto si fa ri-
serva delle opportune valutazioni con sepa-
rato e successivo procedimento; 

7) DI CONFERMARE, integralmente, per 
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quanto applicabili, i contenuti dei provve-
dimenti in oggetto indicati; 

8) DI STABILIRE che la sussistenza dei pre-
detti requisiti soggettivi, valutati in via pre-
liminare ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 non costituiscono elementi ostativi 
all’atto del rilascio della presente autorizza-
zione; 

9) DI PRESCRIVERE che nell’impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

10) DI PRENDERE ATTO che la ditta E.C.O. 
95 S.R.L., beneficiaria della presente auto-
rizzazione ha provveduto in data 8.02.2008 
a volturare le garanzie finanziarie già pro-
dotte dalla Ditta Seab S.r.l., ai sensi della 
D.G.R. n. 790 del 3.08.2008; 

11) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti accertata pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007 n. 45; 

12) DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

13) DI RICHIAMARE la Ditta E.C.O. 95 
S.R.L. autorizzata, al rispetto degli obblighi 
previsti dall’art. 187 (Divieto di miscelazio-
ne di rifiuti pericolosi), dell’art. 189 (Cata-
sto Rifiuti), dell’art. 190 (Registri di carico 

e scarico) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale), e alla trasmissione con cadenza 
semestrale, al Servizio Tutela Ambiente del-
la Provincia di Chieti e all’A.R.T.A. – A-
genzia Regionale Tutela Ambiente – Dipar-
timento Provinciale di Chieti di una comu-
nicazione concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro desti-
nazione, in conformità con le disposizioni di 
cui alla D.G.R. N. 1399 del 29.11.2006; 

14) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Chieti, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di 
Pescara, all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

15) DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta ECO 
95 S.R.L. con sede in Chieti – Sede Legale 
Strada dell’Acquedotto, n. 4 - 66100 Chieti 
(CH); 

16) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo; 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 15.02.2008, n. DN3/33: 

D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. – L.R. 
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19.12.2007 N. 45 – Ditta S.E.A.B. S.r.l. Sede 
Legale Via Penne – Zona Ind.le Chieti Scalo, 
e Sede Operativa Via Carlo Forlanini – 
66100 Chieti – Rinnovo dell’autorizzazione 
regionale n. DF3/11 del 13.2.2003 per la 
gestione di un centro di autodemolizione dei 
veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e 
parti (rottami ferrosi e non ferrosi). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) DI RINNOVARE ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., e della 
L.R. 19.12.2007, N. 45, la Determinazione 
n. DF3/11 del 13.02.2003, per la gestione di 
un centro per la demolizione dei veicoli a 
motore, rimorchi e simili fuori uso e parti 
(rottami ferrosi e non), equivalente alla fa-
se R13 dell’Allegato C e alla fase D15 

dell’Allegato B alla parte IV del D.Lgs 
152/06, descritto in catasto al foglio mappa-
le del Comune di Chieti n. 42 particelle n. 
95/a – 96/b e 107, alla Via Forlanini, per 
una superficie di circa 3700 mq. e una ca-
pacità giornaliera di 200 veicoli stoccati 
ed una potenzialità annua di 2000 veicoli 
trattati e smaltiti, fatta salva la valutazione 
e approvazione da parte del Gruppo di La-
voro, del Piano di Adeguamento presentato, 
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 24 giugno 
2003, n. 209, che saranno oggetto di separa-
to e successivo provvedimento; 

2) DI STABILIRE che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 208,comma 12 del D.Lgs. 
n. 152 e s.m.i. del 03.04.2006 e della L.R. 
N. 45/07, recando quanto precisato in pre-
messa, il rinnovo dell’autorizzazione di cui 
al precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni dieci (10) dalla data di ado-
zione del presente provvedimento, conside-
rato che la ditta risulta essere in regola con 
le garanzie finanziarie; 

3) DI STABILIRE che i codici CER ingresso 
all’impianto di trattamento  dei veicoli fuori 
uso sono i seguenti: 

 
 

CODICE CER 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

16 01 04* Veicoli fuori uso. 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né altre componenti pericolose. 

 

4) DI STABILIRE che i rifiuti prodotti dalla messa in sicurezza, dallo smantellamento e trattamento 
dei veicoli, nonché dalla manutenzione degli stessi, che potranno quindi essere gestiti solo in uscita 
dall’impianto, sono i seguenti: 

 
CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

08 03 19* Oli dispersi. 

11 01 13* Rifiuti di grassaggio contenenti sostanze pericolose. 
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CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati. 

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 

13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici. 

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
 

13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 

13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio acqua. 

13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acque. 

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel. 

13 07 02* Petrolio. 

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 

13 08 01* Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione. 

13 08 02* Altre emulsioni. 

13 08 99* Rifiuti non specificati altrimenti. 

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi. 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi i filtri dell�olio non specificati altrimenti), stracci, indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose. 

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 
15 02 02. 

16 01 03 Pneumatici fuori uso. 

16 01 07* Filtri dell�olio. 

16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio �air bag�). 

16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto. 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111. 

16 01 13* Liquidi per freni. 

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 

16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 

16 01 17 Metalli ferrosi. 

16 01 18 Metalli non ferrosi. 
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CODICE CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

16 01 19 Plastica. 

16 01 20 Vetro. 

16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 e 160114. 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti. 

16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 

16 06 01* Batterie al piombo. 

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio. 

16 06 03* Batterie contenenti mercurio. 

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03). 

16 06 05 Altre batterie ed accumulatori. 

16 06 06* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata. 

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07). 

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione 
pericolosi 

16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non 
specificati altrimenti. 

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico. 

 
16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose. 

19 10 03* Fluff � frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 

19 10 04 Fluff � frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce         16 01 14. 

 
5) DI PRESCRIVERE che la Società in ogget-

to inoltri entro trenata giorni dalla notifica 
del presente provvedimento una planimetria 
generale dell’impianto con indicata l’esatta 
dislocazione dell’area adibita a centro di 
raccolta di veicoli a motore e quella adibita 
ad attività di  stoccaggio provvisorio di ri-
fiuti, in merito al cui contenuto si fa riserva 
delle opportune valutazioni con separato e 
successivo procedimento; 

6) DI OBBLIGARE, per quanto stabilito dalla 
nota ARTA – Dipartimento Prov.le di Chieti 
del 27.12.2007 prot. n. 8594, la ditta in indi-
rizzo all’adempimento delle prescrizioni 
della suddetta nota, qui di seguito rielencate: 

1. il centro di raccolta e l’impianto di trat-

tamento dei veicoli fuori uso, nel corso 
del proprio esercizio, dovranno rispettare 
costantemente i requisiti previsti dall’Al-
legato I al D.Lgs. n. 209 del 24 giugno 
2003 e del D.Lgs n. 149 del 23 febbraio 
2006, nonché a quanto indicato nei punti 
4), 5), 6), 7) e 8) del disposto autorizza-
torio n. DF3/11 del 13.02.2003; 

2. tutti i rifiuti e tutte le parti recuperate de-
rivanti dall’attività di demolizione dei 
veicoli a motore dovranno essere costan-
temente gestiti nel rispetto di quanto sta-
bilito dalle normative vigenti in materia 
e non dovranno procurare danni per 
l’ambiente. 

3. tutti i contenitori in cui sono depositati i 
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rifiuti dovranno essere costantemente e-
tichettati e riportare il codice relativo al 
rifiuto contenuto. 

7) DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 15, 
commi 6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., 
richiamati dall’art. 231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 

a. il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all’Allegato 
III dello stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla sicurez-
za del veicolo fuori uso possono essere  
cedute solo agli iscritti alle imprese e-
sercenti attività di autoriparazione, di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e suc-
cessive modificazioni e sono utilizzate 
se sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dall'art. 80 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve risul-
tare da fatture rilasciate al cliente. 

8) DI CONFERMARE, integralmente, i conte-
nuti dei provvedimenti in oggetto indicati; 

9) DI OBBLIGARE la Ditta Seab S.r.l., bene-
ficiaria della presente autorizzazione al pos-
sesso di idonea “garanzia finanziaria”, se-
condo le modalità e gli importi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 790 della Regione Abruzzo, per 
tutto il periodo di validità del presente prov-
vedimento; 

10) DI STABILIRE che la sussistenza dei pre-
detti requisiti soggettivi, valutati in via pre-
liminare ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 non costituiscono elementi ostativi 
all’atto del rilascio della presente autorizza-
zione; 

11) DI PRESCRIVERE che nell’impianto og-

getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

12) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti accertata pericolosità o dannosità del-
l’attività esercitata e nei casi di violazione di 
legge, di normative tecniche e/o delle pre-
scrizioni contenute nell’autorizzazione, con 
la eventuale e conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, comma 
13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e 
della L.R. 19.12.2007 n. 45; 

13) DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

14) DI RICHIAMARE la Ditta S.E.A.B. S.r.l. 
autorizzata, al rispetto degli obblighi previ-
sti dall’art. 187 (Divieto di miscelazione di 
rifiuti pericolosi), dell’art. 189 (Catasto Ri-
fiuti), dell’art. 190 (Registri di carico e sca-
rico) del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 (Norme in materia ambientale), e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, al 
Servizio Tutela Ambiente della Provincia di 
Chieti e all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di Chieti di una comunicazione concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. N. 
1399 del 29.11.2006; 

15) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Chieti, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di 
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Pescara, all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila e 
al Pubblico Registro Automobilistico 
[P.R.A] di Chieti; 

16) DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato,  ai sensi di Legge, alla Ditta 
S.E.A.B. S.r.l. Sede Legale Via Penne – Zo-
na Ind.le Chieti Scalo (CH); 

17) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo; 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 18.02.2008, n. DN3/36: 
D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. – L.R. 

19.12.2007 N. 45 – Ditta S.E.A.B. S.r.l. Sede 
Legale Via Penne – Zona Ind.le Chieti Scalo, 
e Sede Operativa Via Carlo Forlanini – 
66100 Chieti – Proroga autorizzazione regio-
nale n. DF3/16 del 18.2.2003 inerente lo 
stoccaggio provvisorio di batterie esauste e 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) DI PROROGARE ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., e della 
L.R. 19.12.2007, N. 45, la Determinazione 
n. DF3/16 del 18.02.2003, della Ditta 
S.E.A.B. s.r.l. – Sede Legale Via Penne – 
Zona Ind.le Chieti Scalo - (proroga del-
l’autorizzazione regionale n. 328 del 
18.2.1998, così come prorogata con D.G.R 
n. 98/01) per lo stoccaggio di batterie esau-
ste e rifiuti speciali pericolosi e non perico-
losi”, equivalente alla fase R13 dell’Al-
legato C e alla fase D15 dell’Allegato B al-
la parte IV del D.Lgs 152/06, ubicato nel 
Comune di Chieti alla Via Carlo Forlanini al 
foglio di mappa catastale n. 42 particelle n. 
95/a – 96/b e 107, per una superficie di circa 
3700 mq. e una capacità giornaliera di 
250 ton. ed una potenzialità massima di 
annua di 25000 ton.; 

2) DI STABILIRE che, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 208 comma 12 del D.Lgs. 
n. 152 e s.m.i. del 03.04.2006 e della L.R. 
N. 45/07, recando quanto precisato in pre-
messa, la proroga dell’autorizzazione di cui 
al precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni dieci (10) dalla data di ado-
zione del presente provvedimento ed è rin-
novabile nelle forme stabilite dalle Leggi 
sopraccitate; 

3) DI STABILIRE che i rifiuti ammissibili 
nell’impianto oggetto della presente autoriz-
zazione sono i seguenti: 

 

 
CODICE CER  DESCRIZIONE RIFIUTO 

01 01 01 Rifiuti da estrazione di minerali metalliferi. 
01 0102 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi. 

01 03 04* Sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso. 
01 03 05* Altri sterili contenenti sostanze pericolose. 
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01 03 06 Sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05. 
01 03 07* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali 

metalliferi. 
01 03 08 Polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 03 01 07. 
01 04 07* Rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non 

metalliferi. 
01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07. 
01 04 09 Scarti di sabbia e argilla. 
01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07. 
01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 

01 04 07  e  01 04 11. 
01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce  01 04 07. 
01 05 04 Fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci. 
01 05 05* Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli. 
01 05 06* Fanghi di perforazione e altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose. 
01 05 07 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli di cui alle voci 01 05 05  e  

01 05 06. 
01 05 08 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli di cui alle voci 01 05 05  e  

01 05 06. 
02 01 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia. 
02 01 02 Scarti di tessuti animali. 
02 01 03 Scarti di tessuti vegetali. 
02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi). 
02 01 06 Feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e 

trattati fuori sito. 
02  01 07 Rifiuti della silvicoltura. 
02  01 08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose. 
02  01 09 Rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08. 
02  01 10 Rifiuti metallici. 
02  02 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia. 
02  02 02 Scarti di tessuti animali. 
02  02 03 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione. 
02  02 04 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
02  03 01 Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione 

di componenti. 
02  03 03 Rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente. 
02  03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione. 
02  03 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
02  04 01 Terriccio residuo dalle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole. 
02 04 02 Carbonato di calcio fuori specifica. 
02 04 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
02 05 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione. 
02 05 02 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
02 06 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione. 
02 06 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
02 07 01 Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima. 
02 07 02 Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche. 
02 07 03 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici. 
02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione. 
02 07 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti.. 
03 01 01 Scarti di corteccia e sughero. 
03 01 04* Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostan-

ze pericolose. 
03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di 

cui alla voce 03 01 04. 
03 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
03 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
03 03 01 Scarti di corteccia e legno. 
03 03 02 Fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor). 
03 03 05 Fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta. 
03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone. 
03 03 08 Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati. 
03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio. 
03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 



Anno XXXIX - N. 19 (2.04.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 61 

processi di separazione meccanica. 
03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 

10. 
03 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
04 01 02 Rifiuti di calcinazione. 
04 01 03* Bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida. 
04 01 04 Liquido di concia contenente cromo. 
04 01 05 Liquido di concia non contenente cromo. 
04 01 06 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo. 
04 01 07 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo. 
04 01 08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo. 
04 01 09 Rifiuti dalle operazioni di confezionamento e finitura. 
04 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
04 02 09 Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri). 
04 02 14* Rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici. 
04 02 15 Rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14. 
04 02 16* Tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose. 
04 02 17 Tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16. 
04 02 19* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
04 02 20 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 

19. 
04 02 21 Rifiuti da fibre tessili grezze. 
04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate. 
04 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
05 01 02* Fanghi da processi di dissalazione. 
05 01 03* Morchie depositate sul fondo dei serbatoi. 
05 01 05* Perdite di olio. 
05 01 06* Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature. 
05 01 09* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
05 01 10 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 

09. 
05 01 11* Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi. 
05 01 12* Acidi contenenti oli. 
05 01 13 Fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie. 
05 01 14 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento. 
05 01 15* Filtri di argilla esauriti. 
05 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
05 06 04 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento. 
06 01 01* Acido solforico ed acido solforoso. 
06 02 01* Idrossido di calcio. 
06 03 13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti. 
06 03 14 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11  e  06 03 13. 
06 03 15* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti. 
06 03 16 Ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15. 
06 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 04 04* Rifiuti contenenti mercurio. 
06 04 05* Rifiuti contenenti altri metalli pesanti. 
06 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 05 02* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
06 05 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 

02. 
06 06 02* Rifiuti contenenti solfuri pericolosi. 
06 06 03 Rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02. 
06 07 01* Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto. 
06 07 02* Carbone attivato dalla produzione di cloro. 
06 07 03* Fanghi di solfato di bario, contenenti mercurio. 
06 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 08 02* Rifiuti contenenti clorosilano pericoloso. 
06 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 09 02 Scorie fosforose. 
06 09 03* Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze pericolose. 
06 09 04 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce     06 09 03. 
06 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
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06 10 02* Rifiuti contenenti sostanze pericolose. 
06 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 11 01 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di biossido di titanio. 
06 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
06 13 01* Prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici. 
06 13 02* Carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02). 
06 13 04* Rifiuti della lavorazione dell'amianto. 
06 13 05* Fuliggine. 
06 13 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
07 01 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 01 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 01 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 01 07* Fondi e residui di reazione, alogenati. 
07 01 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 01 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati. 
07 01 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 01 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 01 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 

11. 
07 02 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 02 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 02 07* Fondi e residui di reazione, alogenati. 
07 02 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 02 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati. 
07 02 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 02 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 02 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 

11. 
07 02 13 Rifiuti plastici. 
07 02 14* Rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose. 
07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07  0214. 
07 02 16* Rifiuti contenenti silicone pericoloso. 
07 02 17 Rifiuti contenenti silicone diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16. 
07 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
07 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 03 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 03 07* Fondi e residui di reazione alogenati. 
07 03 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 03 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati. 
07 03 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 03 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 03 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 

11. 
07 04 07* Fondi e residui di reazione alogenati. 
07 04 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 04 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati. 
07 04 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 04 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 04 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 

11. 
07 05 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 05 07* Fondi e residui di reazione, alogenati. 
07 05 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 05 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati. 
07 05 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 05 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 05 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 

11. 
07 06 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 06 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 06 07* Fondi e residui di reazione, alogenati. 
07 06 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 06 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati. 
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07 06 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 06 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 06 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 

11. 
07 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
07 07 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri. 
07 07 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri. 
07 07 07* Fondi e residui di reazione, alogenati. 
07 07 08* Altri fondi e residui di reazione. 
07 07 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati. 
07 07 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti. 
07 07 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
07 07 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 

11. 
07 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose. 
08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11. 
08 01 15* Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose. 
08 01 16 Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15. 
08 01 17* Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose. 
08 01 18 Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17. 

08 01  19* Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostan-
ze pericolose. 

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19. 
08 01 21* Residui di vernici o di sverniciatori. 
08 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
08 02 01 Polveri di scarto di rivestimenti. 
08 02 02 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici. 
08 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
08 03 07 Fanghi acquosi contenenti inchiostro. 
08 03 08 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro. 
08 03 12* Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose. 
08 03 13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce  08 03 12. 
08 03 14* Fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose. 
08 03 15 Fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce  08 03 14. 
08 03 16* Residui di soluzioni chimiche per incisione. 
08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose. 
08 03 19* Oli dispersi. 
08 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
08 04 09* Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose. 
08 04 10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce  08 04 09. 
08 04 11* Fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose. 
08 04 12 Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce  08 04 11. 
08 04 13* Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose. 
08 04 14 Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13. 
08 04 15* Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose. 
08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 

15. 
08 04 17* Oli di resina. 
08 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
08 05 01* Isocianati di scarto. 
09 01 01* Soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa. 
09 01 02* Soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa. 
09 01 03* Soluzioni di sviluppo a base di solventi. 
09 01 04* Soluzioni fissative. 
09 01 05* Soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio. 
09 01 07 Carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento. 
09 01 08 Carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento. 
09 01 10 Macchine fotografiche monouso senza batterie. 
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09 01 11* Macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02  o  
16 06 03. 

09 01 12 Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce  09 01 11. 
10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 

04). 
10 01 02 Ceneri leggere di carbone. 
10 01 03 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato. 
10 01 07 Rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi. 
10 01 14* Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze 

pericolose 
10 01 15 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di 

cui alla voce 10 01 14. 
10 01 16* Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose. 
10 01 17 Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16. 
10 01 18* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose. 
10 01 19 Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci        10 01 05, 10 

01 07 e 10 01 18. 
10 01 20* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
10 01 21 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 

20. 
10 01 22* Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose. 
10 01 23 Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22. 
10 01 24 Sabbie di reattori a letto fluidizzato. 
10 01 25 Rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelet-

triche a carbone. 
10 01 26 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento. 
10 02 01 Rifiuti del trattamento delle scorie. 
10 02 02 Scorie non trattate. 
10 02 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose. 
10 02 08 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07. 
10 02 10 Scaglie di laminazione. 
10 02 11* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 02 12 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 02 11. 
10 02 13* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolo-

se. 
10 02 14 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 02 13. 
10 02 15 Altri fanghi e residui di filtrazione. 
10 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
10 03 04* Scorie della produzione primaria. 
10 03 05 Rifiuti di allumina. 
10 03 08* Scorie saline della produzione secondaria. 
10 03 09* Scorie nere della produzione secondaria. 
10 03 15* Schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in 

quantità pericolose. 
10 03 16 Schiumature diverse da quelle di cui alla voce  10 03 15. 
10 03 19* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose. 
10 03 20 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19. 
10 03 21* Altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti sostanze 

pericolose. 
10 03 22 Altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui 

alla voce 10 03 21. 
10 03 23* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose. 
10 03 24 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23. 
10 03 27* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 03 28 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 03 27. 
10 03 29* Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose. 
10 03 30 Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 

10 03 29. 
10 04 01* Scorie della produzione primaria e secondaria. 
10 04 02* Impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria. 
10 04 03* Arseniato di calcio. 
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10 04 04* Polveri dei gas di combustione. 
10 04 05* Altre polveri e particolato. 
10 04 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi. 
10 04 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi. 
10 04 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 04 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 04 09. 
10 05 01 Scorie della produzione primaria e secondaria. 
10 05 03* Polveri dei gas di combustione. 
10 05 04 Altre polveri e particolato. 
10 05 05* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi. 
10 05 08* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 05 09 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 05 08. 
10 05 10* Scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili 

in quantità pericolose. 
10 05 11 Scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10. 
10 06 03* Polveri dei gas di combustione. 
10 06 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi. 
10 06 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 06 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 06 09. 
10 07 01 Scorie della produzione primaria e secondaria. 
10 07 02 Impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria. 
10 07 03 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi. 
10 07 04 Altre polveri e particolato. 
10 07 07* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento contenenti oli. 
10 07 08 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 07 07. 
10 08 04 Polveri e particolato. 
10 08 08* Scorie salate della produzione primaria e secondaria. 
10 08 09 Altre scorie. 
10 08 10* Impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiamma-

bili in quantità pericolose. 
10 08 11 Impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10. 
10 08 12* Rifiuti contenenti catrame dalla produzione degli anodi. 
10 08 13 Rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 

08 12. 
10 08 15* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose. 
10 08 16 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15. 
10 08 17* Fanghi residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolo-

se. 
10 08 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 

voce 10 08 17. 
10 08 19* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli. 
10 08 20 Rifiuti prodotti dalle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19. 
10 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
10 09 03 Scorie di fusione. 
10 09 05* Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose. 
10 09 06 Forme ed anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce    10 09 05. 
10 09 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose. 
10 09 08 Forme ed anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce           10 09 07. 
10 09 09* Polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose. 
10 09 10 Polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09. 
10 09 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose. 
10 09 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11. 
10 09 13* Rifiuti di leganti contenenti sostanze pericolose. 
10 09 14 Rifiuti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13. 
10 09 15* Scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose. 
10 09 16 Scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15. 
10 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
10 10 03 Scorie di fusione. 
10 10 05* Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose. 
10 10 06 Forme ed anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce    10 10 05. 
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10 10 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose. 
10 10 08 Forme ed anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce           10 10 07. 
10 10 09* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose. 
10 10 10 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09. 
10 10 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose. 
10 10 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11. 
10 10 13* Rifiuti di leganti contenenti sostanze pericolose. 
10 10 14 Rifiuti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13. 
10 10 15* Scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose. 
10 10 16 Scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15. 
10 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
10 11 03 Scarti di materiali in fibra a base di vetro. 
10 11 05 Polveri e particolato. 
10 11 09* Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose. 
10 11 10 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 

11 09. 
10 11 11* Rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenien-

ti ad es. da tubi a raggi catodici). 
10 11 12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11. 
10 11 13* Lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose. 
10 11 14 Lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce    10 11 13. 
10 11 15* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose. 
10 11 16 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce         10 11 15. 
10 11 19* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
10 11 20 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 

10 11 19. 
10 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico. 
10 12 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi. 
10 12 06 Stampi di scarto. 
10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 

termico). 
10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose. 
10 12 10 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09. 
10 12 11* Rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti. 
10 12 12 Rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11. 
10 12 13 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti. 
10 13 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico. 
10 13 06 Polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12  e  10 13 13). 
10 13 09* Rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto. 
10 13 10 Rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09. 
10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle 

voci 10 13 09  e  10 13 10. 
10 13 14 Rifiuti e fanghi di cemento. 
10 14 01* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio. 
11 01 05* Acidi di decapaggio. 
11 01 06* Acidi non specificati altrimenti. 
11 01 11* Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose. 
11 01 13* Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose. 
11 01 15* Eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze 

pericolose. 
11 01 16* Resine a scambio ionico saturate o esaurite. 
11 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
11 02 03 Rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi. 
11 02 05* Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti sostanze pericolose. 
11 02 06 Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli di cui alla voce 11 02 05. 
11 02 07* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose. 
11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
11 05 01 Zinco solido. 
11 05 02 Ceneri di zinco. 
11 05 03* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi. 
11 05 04* Fondente esaurito. 
11 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
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12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi. 
12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi. 
12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi. 
12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi. 
12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici. 
12 01 08* Emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni. 
12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni. 
12 01 12* Cere e grassi esauriti. 
12 01 13 Rifiuti di saldatura. 
12 01 14* Fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose. 
12 01 15 Fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14. 
12 01 16* Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose. 
12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16. 
12 01 18* Fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio. 
12 01 20* Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose. 
12 01 21 Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20. 
12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
12 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio. 
13 01 01* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB. 
13 01 04* Emulsioni clorurate. 
13 01 05* Emulsioni non clorurate. 
13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 
13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 
13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 
13 02 04* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati. 
13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 
13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 03 01* Oli isolanti e termoconduttori, contenenti PCB. 
13 03 06* Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01. 
13 04 01* Oli di sentina della navigazione interna. 
13 04 02* Oli di sentina delle fognature dei moli. 
13 04 03* Altri oli di sentina della navigazione. 
13 05 01* Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua. 
13 05 02* Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua. 
13  05 03* Fanghi da collettori. 
13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio acqua. 
13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua. 
13 05 08* Miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua. 
13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel. 
13 07 02* Petrolio. 
13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 
13 08 01* Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione. 
13 08 02* Altre emulsioni. 
13 08 99* Rifiuti non specificati altrimenti. 
14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati. 
14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi. 
14 06 04* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati. 
14 06 05* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi. 
15 01 01 Imballaggi in carta e cartone. 
15 01 02 Imballaggi in plastica. 
15 01 03 Imballaggi in legno. 
15 01 04 Imballaggi metallici. 
15 01 05 Imballaggi in materiali compositi. 
15 01 06 Imballaggi in materiali misti. 
15 01 07 Imballaggi in vetro. 
15 01 09 Imballaggi in materia tessile. 
15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze. 
15 01 11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), com-

presi i contenitori a pressione vuoti. 
15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci, indu-
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menti protettivi, contaminati da sostanze pericolose. 
15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 

15 02 02. 
16 01 07* Filtri dell'olio. 
16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 
16 01 09* Componenti contenenti PCB. 
16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio "air bag"). 
16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto. 
16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11. 
16 01 13* Liquidi per freni. 
16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 
16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 
16 01 17 Metalli ferrosi. 
16 01 18 Metalli non ferrosi. 
16 01 19 Plastica. 
16 01 20 Vetro. 
16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01  07 a  16 01 11, 16 01 13  e  

16 01 14. 
16 01 22 Componenti non specificati altrimenti. 
16 02 09* Trasformatori e condensatori contenenti PCB. 
16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 02 09. 
16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC. 
16 02 12* Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere. 
16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 

16 02 09  e  16 02 12. 
16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da   16 02 09  a       16 02 13. 
16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso. 
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversa da quelli di cui alla voce 16 02 15. 
16 03 03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose. 
16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03. 
16 03 05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose. 
16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05. 
16 05 04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose. 
16 05 05 Gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04. 
16 05 06* Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le 

miscele di sostanze chimiche di laboratorio. 
16 05 07* Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose. 
16 05 09 Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08. 
16 06 01* Batterie al piombo. 
16 06 05 Altre batterie ed accumulatori. 
16 07 08* Rifiuti contenenti olio. 
16 07 09* Rifiuti contenenti altre sostanze pericolose. 
16 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 

07). 
16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di 

transizione pericolosi. 
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 

non specificati altrimenti. 
16 08 04 Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07). 
16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico. 
16 08 06* Liquidi esauriti usati come catalizzatori. 
16 08 07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose. 
16 09 01* Permanganati, ad esempio permanganato di potassio. 
16 09 02* Cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio. 
16 09 03* Perossidi, ad esempio perossido di idrogeno. 
16 09 04* Sostanze ossidanti non specificate altrimenti. 
16 10 01* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose. 
16 10 02 Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01. 
16 10 03* Concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose. 
16 10 04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03. 
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16 11 01* Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgi-
che, contenenti sostanze pericolose. 

16 11 02 Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgi-
che, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01. 

16 11 03* Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose. 

16 11 04 Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 03. 

16 11 05* Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti 
sostanze pericolose. 

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 05. 

17 01 01 Cemento. 
17 01 02 Mattoni. 
17 01 03 Mattonelle e ceramica. 
17 01 06* Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolo-

se. 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 01 06. 
17 02 01 Legno. 
17 02 02 Vetro. 
17 02 03 Plastica. 
17 02 04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati. 
17 03 03* Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame. 
17 04 01 Rame, bronzo, ottone. 
17 04 02 Alluminio. 
17 04 03 Piombo. 
17 04 04 Zinco. 
17 04 05 Ferro e acciaio. 
17 04 06 Stagno. 
17 04 07 Metalli misti. 
17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose. 
17 04 10* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose. 
17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10. 
17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose. 
17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03. 
17 05 05* Fanghi di dragaggio, contenenti sostanze pericolose. 
17 05 06 Fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 17 05 05. 
17 05 07* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose. 
17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07. 
17 06 01* Materiali isolanti contenenti amianto. 
17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose. 
17 06 04 Altri materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01  e  17 06 03. 
17 06 05* Materiali da costruzione contenenti amianto. 
17 08 01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose. 
17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce          17 08 01. 
17 09 01* Rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione contenenti mercurio. 
17 09 02* Rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione contenenti PCB (ad esempio sigillanti conte-

nenti PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro conte-
nenti PCB, condensatori contenenti PCB). 

17 09 03* Altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (comprese i rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose. 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 
01, 17 09 02  e  17 09 03. 

18 01 01 Oggetti da taglio (eccetto 18 01 03). 
18 01 02 Parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 

01 03). 
18 01 03* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni. 
18 01 04 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici). 
18 01 06* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose. 
18 01 07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06. 
18 01 08* Medicinali citotossici e citostatici. 
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18 01 09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08. 
18 01 10* Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici. 
18 02 02* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni. 
19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 
19 01 06* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi ed altri rifiuti liquidi acquosi. 
19 01 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi. 
19 02 03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi. 
19 02 04* Miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso. 
19 02 05* Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici contenenti sostanze pericolose. 
19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05. 
19 02 07* Oli e concentrati prodotti da processi di separazione. 
19 02 08* Rifiuti combustibili liquidi contenenti sostanze pericolose. 
19 02 09* Rifiuti combustibili solidi contenenti sostanze pericolose. 
19 02 10 Rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08   e 19 02 09. 
19 02 11* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose. 
19 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
19 03 04* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati. 
19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04. 
19 03 06* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati. 
19 03 07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06. 
19 04 02* Ceneri leggere ed altri rifiuti di trattamento dei fumi. 
19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata. 
19 05 03 Compost fuori specifica. 
19 06 03 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani. 
19 06 04 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani. 
19 06 05 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale. 
19 06 06 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale. 
19 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
19 08 01 Vaglio. 
19 08 02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia. 
19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane. 
19 08 08* Rifiuti prodotti da sistemi a membrana contenenti sostanze pericolose. 
19 08 09 Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente oli e 

grassi commestibili. 
19 08 10* Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua diverse da quelle di cui alla voce 

19 08 09. 
19 08 11* Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti sostanze 

pericolose. 
19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 08 11. 
19 08 13* Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue indu-

striali. 
19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 08 13. 
19 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti.. 
19 09 01 Rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari. 
19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua. 
19 09 03 Fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione. 
19 09 04 Carbone attivo esaurito. 
19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio. 
19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi. 
19 10 03* Fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 
19 10 04 Fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03. 
19 10 05* Altre frazioni, contenenti sostanze pericolose. 
19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05. 
19 11 01* Filtri di argilla esauriti. 
19 11 02* Catrami acidi. 
19 11 03* Rifiuti liquidi acquosi. 
19 11 04* Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi. 
19 11 05* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose. 
19 11 06 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 

05. 
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19 11 07* Rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi. 
19 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
19 12 01 Carta e cartone. 
19 12 02 Metalli ferrosi. 
19 12 03 Metalli non ferrosi. 
19 12 04 Plastica e gomma. 
19 12 05 Vetro. 
19 12 06* Legno contenente sostanze pericolose. 
19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06. 
19 12 08 Prodotti tessili. 
19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce). 
19 12 10 Rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti). 
19 12 11* Altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, conte-

nenti sostanze pericolose. 
19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 12 11. 
19 13 01* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose. 
19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 

19 13 01. 
19 13 03* Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose. 
19 13 04 Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 

03. 
19 13 05* Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 

pericolose. 
19 13 06 Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 13 05. 
19 13 07* Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle 

acque di falda, contenenti sostanze pericolose. 
19 13 08 Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle 

acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07. 
20 01 01 Carta e cartone. 
20 01 02 Vetro. 
20 01 08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense. 
20 01 10 Abbigliamento. 
20 01 11 Prodotti tessili. 
20 01 13* Solventi. 
20 01 14* Acidi. 
20 01 15* Sostanze alcaline. 
20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio. 
20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi. 
20 01 25 Oli e grassi commestibili. 
20 01 26* Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25. 
20 01 27* Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose. 
20 01 28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27. 
20 01 29* Detergenti contenenti sostanze pericolose. 
20 01 30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29. 
20 01 33* Batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02  e  16 06 03 nonché batterie e 

accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie. 
20 01 34 Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33. 
20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 

21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi. 
20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 

21, 20 01 23 e 20 01 35. 
20 01 37* Legno, contenente sostanze pericolose. 
20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37. 
20 01 39 Plastica. 
20 01 40 Metallo. 
20 01 41 Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere. 
20 01 99 Altre frazioni non specificate altrimenti. 
20 02 01 Rifiuti biodegradabili. 
20 02 02 Terra e roccia. 
20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili. 
20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati. 
20 03 02 Rifiuti di mercati. 
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20 03 03 Residui della pulizia stradale. 
20 03 04 Fanghi delle fosse settiche. 
20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognature. 
20 03 07 Rifiuti ingombranti. 
20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti. 

 
4) DI STABILIRE, altresì, di non autorizzare i 

codici CER 16 01 04* (veicolo fuori uso) e 
16 01 06 (veicoli fuori uso, non contenenti 
né liquidi né altre componenti pericolose), 
ancorché riportati nel citato parere ARTA, 
per le motivazioni indicate in premessa; 

5) DI PRESCRIVERE il rispetto delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs 151/05 per lo stoccag-
gio nell’impianto oggetto della presente au-
torizzazioni dei rifiuti  derivanti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 

6) DI PRESCRIVERE che la Società in ogget-
to inoltri entro trenata giorni dalla notifica 
del presente provvedimento una planimetria 
generale dell’impianto con indicata l’esatta 
dislocazione dell’area adibita a centro di 
raccolta di veicoli a motore e quella adibita 
ad attività di stoccaggio provvisorio di rifiu-
ti, nonché una relazione di dettaglio in ordi-
ne ai quantitativi relativi ad ogni singolo 
CER gestibile nell’impianto di che trattasi, 
in merito al cui contenuto si fa riserva delle 
opportune valutazioni con separato e suc-
cessivo procedimento; 

7) DI OBBLIGARE, per quanto stabilito dalla 
suddetta nota dell’Arta, all’adempimento 
delle prescrizioni di seguito elencate: 

1. l’impianto di stoccaggio nel corso del 
proprio esercizio, dovrà essere gestito 
nel pieno rispetto secondo quanto stabili-
to nei punti 4), 5), 6), 7) e 8) del disposto 
autorizzatorio n. DF3/16 del 18.02.2003; 

2. tutti i rifiuti e tutte le parti recuperate de-
rivanti da tale attività  dovranno essere 
separati per tipologia e gestiti nel rispet-
to di quanto stabilito dalle normative vi-
genti in materia e non dovranno procura-
re danni per l’ambiente; 

3. tutti i contenitori in cui sono depositati i 
rifiuti dovranno essere costantemente e-
tichettati, riportare il codice relativo al 
rifiuto e, relativamente ai rifiuti perico-
losi, posti al riparo dagli agenti atmosfe-
rici; 

8) DI CONFERMARE, integralmente, i conte-
nuti dei provvedimenti in oggetto indicati; 

9) DI STABILIRE che la sussistenza dei pre-
detti requisiti soggettivi, valutati in via pre-
liminare ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 non costituiscono elementi ostativi 
all’atto del rilascio della presente autorizza-
zione; 

10) DI PRESCRIVERE che nell’impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

11) DI OBBLIGARE la ditta S.E.A.B. S.r.l., 
beneficiaria della presente autorizzazione a 
provvedere a volturare le garanzie finanzia-
rie già prodotte dalla Ditta Seab S.r.l., se-
condo le modalità e gli importi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 790/07 della Regione Abruzzo, 
entro il termine di trenta giorni, secondo 
le modalità e gli importi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 790/07 della Regione Abruzzo, in 
mancanza si procederà alla adozione di 
eventuali provvedimenti ai sensi dell’art. 
208, comma 13, del D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i.; 

12) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti accertata pericolosità o dannosità 
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dell’attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007 n. 45; 

13) DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

14) DI RICHIAMARE la Ditta S.E.A.B. S.r.l. 
autorizzata, al rispetto degli obblighi previ-
sti dall’art. 187 (Divieto di miscelazione di 
rifiuti pericolosi), dell’art. 189 (Catasto Ri-
fiuti), dell’art. 190 (Registri di carico e sca-
rico) del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 (Norme in materia ambientale), e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, al 
Servizio Tutela Ambiente della Provincia di 
Chieti e all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Dipartimento Provinciale 
di Chieti di una comunicazione concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. N. 
1399 del 29.11.2006; 

15) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Chieti, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di 
Pescara, all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

16) DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta 
S.E.A.B. S.r.l. Sede Legale Via Penne – Zo-
na Ind.le Chieti Scalo (CH); 

17) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 

e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo; 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 22.02.2008, n. DN3/38: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 re-

cante: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i. L.R. 19.12.07, n. 45. Ditta ECOTEC 
S.r.l. – Sede Legale Via Costantinopoli n. 146 
– 66026 ORTONA. Variante non sostanziale 
ai sensi dell’art. 45, comma 12 della L.R. n. 
45/07 inerente installazione impianto di 
cernita di rifiuti da ubicarsi nel Comune di 
Ortona (CH) in C.da Tamarete Zona Indu-
striale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

per le motivazioni indicate in premessa 

DETERMINA 

1) di stabilire che l’impianto di stoccaggio 
provvisorio, recupero e pretrattamento di ri-
fiuti non pericolosi e pericolosi ubicato nel 
Comune di Ortona (CH) – C. da Tamarete 
Z.I. della ditta ECOTEC S.r.l. con sede le-
gale in via Costantinopoli n. 146 – 66026 
Ortona (CH), autorizzato con Determina-
zione dirigenziale n. DN3/84 del 10/07/07, 
venga modificato in modo non sostanziale 
dalla installazione di un nuovo macchinario, 
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come da planimetria allegata, datata 
14/12/2007, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

2) di stabilire che la validità temporale della 
presente autorizzazione è la stessa della pre-
cedente Determinazione dirigenziale n. 
DN3/84 del 10/07/07, di cui si richiamano, 

nel presente provvedimento, tutte le ulteriori 
condizioni e prescrizioni; 

3) di stabilire che le tipologie di rifiuto con 
codice C.E.R. ammissibili all’impianto sono 
le stesse della Determinazione dirigenziale 
n. DN3/84 del 10/07/07 qui di seguito ripor-
tate:

 
RIFIUTI CARTA, CARTONE E PRODOTTI DI CARTA 

 
C.E.R. 

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

 
DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO 

METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone D15/R13 e R3 

20 01 01 Carta e cartone  D15/13 e R3 

19 12 01  Carta e cartone  D15 
 
Quantitativi annui previsti =                                                             10.000 t/a 

 
RIFIUTI DI VETRO IN FORMA NON DISPERSIBILE  

C.E.R. 
(Allegato D parte 

IV D.Lgs. n° 
152/2006) 

 
DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO 

METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

10 11 03 Scarti di materiale in fibra a base di vetro  D15/R13 

10 11 09* Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, 
contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

10 11 10 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, 
diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 

D15/R13 

10 11 12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11  D15/R13 

10 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti  D15/R13 

15 01 07 Imballaggi in vetro D15/R13 

16 01 20 Vetro D15/R13 

17 02 02 Vetro D15/R13 

19 12 05 Vetro D15/R13 
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20 01 02 Vetro D15/R13 

 
Quantitativi annui previsti =                                                        10.000 t/a 

 
RIFIUTI DI FERRO, ACCIAIO, GHISA E DI METALLI NON FERROSI E LORO LEGHE  

 
C.E.R. 

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

 
DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO 

METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

02 01 10 Rifiuti metallici D15/R13 

10 02 10  Scaglie di laminazione D15/R13 e R4 

10 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti D15/R13 e R4 

   

10 03 05  Rifiuti di allumina  D15/R13 

10 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti D15/R13 e R4 

   

11 02 06 Rifiuti della produzione idrometallurgica del rame D15/R13 

11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti  D15/R13 

11 05 01 Zinco solido  D15/R13 e R4 

11 05 99  Rifiuti non specificati altrimenti  D15/R13 e R4 

   

12 01 01  Limatura e trucioli di materiali ferrosi D15/R13 e R4 

12 01 02 Polveri e articolato di materiali ferrosi  D15/R13 e R4 

12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi  D15/R13 e R4 

12 01 04 Polveri e articolato di materiali non ferrosi  D15/R13 e R4 

12 01 16*  Materiale abrasivo di scarto contenente sostanze pericolo-
se 

D15/R13 

12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla 
voce 12 01 16 

D15/R13 
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12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti D15/R13 e R4 

15 01 04 Imballaggi metallici  D15/R13 e R4 

   

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

D15/R13 e R4 

15 01 11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose 
pericolose, compresi i contenitori a pressione vuoti 

D15/R13 

 

16 11 01* Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone prove-
nienti da lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose  

D15/R13 

16 11 02  Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone prove-
nienti da lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 11 01 

D15/R13 

 

16 11 03* Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

16 11 04 Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
16 11 03 

D15/R13 

 

16 11 05* Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavora-
zioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavora-
zioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
16 11 05 

D15/R13 

17 04 01 Rame, bronzo e ottone D15/R13 e R4 

17 04 02 Alluminio  D15/R13 e R4 

17 04 03  Piombo  D15/R13 e R4 

17 04 04 Zinco  D15/R13 e R4 

17 04 05  Ferro e acciaio D15/R13 e R4 
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17 04 06  Stagno D15/R13 e R4 

17 04 07 Metalli misti D15/R13 e R4 

17 04 09* Rifiuti metallici, contaminati da sostanze pericolose  D15/R13 

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio D15 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi D15 

19 12 02  Metalli ferrosi  D15 

19 12 03 Metalli non ferrosi  D15 

 
Quantitativi annui previsti =                                                            6.000 t/a 

 
ALTRI RIFIUTI CONTENENTI METALLI  

 
C.E.R. 

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

 
DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO 

METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

16 01  16 Serbatoi per gas liquido D15/R13 e R4 

16 01 17 Metalli ferrosi  D15/R13 e R4 

16 01 18 Metalli non ferrosi  D15/R13 

16 01 21* Componenti pericolosi, diversi da quelli di cui alle voci da 
16 01 17 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

D15/R13 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti D15/R13 

16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti  D15/R13 

16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

D15/R13 

16 02 13*  Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti perico-
losi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

D15/R13 

   

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alle voci 
da 16 02 09 a 16 02 13 

D15/R13 
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16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori 
uso 

D15/R13 

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 16 02 15 

D15/R13 

17 04 10* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre 
sostanze pericolose 

D15/R13 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce da 17 04 10 D15/R13 

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

D15/R13 

20 01 40 Metallo  D15/R13 

 
Quantitativi annui previsti =                                                            6.000 t/a 

 
RIFIUTI DI PLASTICA 

 
C.E.R. 

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

 
DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO 

METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) D15/R13 e R3 

07 02 13 Rifiuti plastici  D15/R13 e R3 

07 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti  D15/R13 e R3 

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici D15/R13 e R3 

15 01 02 Imballaggi in plastica  D15/R13 e R3 

16 01 03 Pneumatici fuori uso  D15/R13 e R3 

16 01 19 Plastica  D15/R13 e R3 

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diverse 
da quelli di cui alla voce 16 02 15 

D15/R13 e R3 

16 03 05* Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose  D15/R13 

16 03 06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 D15/R13 e R3 
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17 02 03 Plastica  D15/R13 

   

19 12 04  Plastica e gomma  D15 

20 01 39 Plastica  D15/R13 e R3 

Quantitativi annui previsti =                                                         6.000 t/a 

 
RIFIUTI DI LEGNO E SUGHERO  

 
C.E.R.  

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO METODO DI 
TRATTAMENTO 
E DI RECUPERO 

03 01 01  Scarti di corteccia e sughero  D15/R13 e R3 

03 01 04* Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 
01 04 

D15/R13 

03 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti D15/R13 e R3 

03 03 01 Scarti di corteccia e legno  D15/R13 

03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di 
polpa da rifiuti di carta e cartone  

D15/R13 

03 03 08 Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere 
riciclati 

D15/R13 

03 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti D15/R13 

15 01 03 Imballaggi in legno  D15/R13 e R3 

17 02 01 Legno D15/R13 e R3 

19 12 06* Legno contenente sostanze pericolose D15 

19 12 07 Legno, diverso da quello di cui alla voce 19 12 06  D15 

20 01 37* Legno, contenente sostanze pericolose D15/R13 
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20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 D15/R13 e R3 

 
Quantitativi annui previsti =                                                        6.000 t/a 

 
ALTRI RIFIUTI 

 
C.E.R.  

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO METODO 
DI TRATTAMENTO 

E DI RECUPERO 

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi  D15/R13   R3/R4 

15 01 06  Imballaggi in materiali misti  D15/R13   R3/R4 

15 01 09 Imballaggi in materiale tessile  D15/R13 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti) Stracci, indumenti protettivi, conta-
minati da sostanze pericolose 

D15/R13 

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci indumenti protettivi, diversi 
da quelli di cui alla voce 15 02 02 

D15/R13 

16 01 07*  Filtri dell’olio D15/R13 

16 06 01* Batterie al piombo D15/R13 

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio D15/R13 

16 06 03* Batterie contenenti mercurio D15/R13 

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03) D15/R13 

16 06 05 Altre batterie ed accumulatori D15/R13 

17 02 04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da 
esse contaminati 

D15/R13 

19 12 11* Altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti dal tratta-
mento meccanico dei rifiuti contenenti sostanze pericolose 

D15 

 

19 12 12 Altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti dal tratta-
mento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 

D15 
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voce 19 12 11 

 
Quantitativi annui previsti =                                                        6.000 t/a 

 
RIFIUTI URBANI  

 
C.E.R.  

(Allegato D parte 
IV D.Lgs. n° 

152/2006) 

DESCRIZIONE  DEL RIFIUTO METODO 
DI TRATTAMENTO 

E DI RECUPERO 

20 01 10 Abbigliamento  D15/R13 

20 01 11 Prodotti tessili  D15/R13 

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio D15/R13 

20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi D15/R13 

20 01 25 Oli e grassi commestibili D15/R13 

20 01 26* Oli e grassi, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 D15/R13 

20 01 31* Medicinali citossici e citostatici D15 

20 01 32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 D15 

20 01 33* Batterie e accumulatori di cui alle voci 16 16 01, 16 06 02 
e 16 06 03 nonché batterie ed accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

D15/R13 

20 01 34 Batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 
20 01 33 

D15/R13 

20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, 
contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

 

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23 e 20 
01 35 

D15/R13 

20 01 41 Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere  D15/R13 

20 01 99 Altre frazioni non specificate altrimenti  D15/R13 
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20 02 02 Terra e roccia  D15/R13 

20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili D15/R13 

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati  D15/R13 

20 03 02 Rifiuti dei mercati  D15/R13 

20 03 03 Rifiuti della pulizia stradale D15/R13 

20 03 07 Rifiuti ingombranti D15/R13 

20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti D15/R13 

 
Quantitativi annui previsti =                                                        10.000 t/a 

 
Per una potenzialità complessiva di 60.000 t/a;  

 
4) di prescrivere che nell’impianto oggetto 

della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia; sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

6) di richiamare la ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dall’art. 189 (Cata-
sto dei rifiuti), art. 190 (Registri di cari-
co e scarico) del DLgs.152/06; è fatto 
salvo, comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al trasporto dei rifiuti 
ed al loro deposito temporaneo; 

- agli obblighi fissati agli articoli 34 e 35 
della L.R. n. 45/07; 

- al rispetto delle prescrizioni previste dal-
la normativa vigente in materia di rifiuti, 
per quanto applicabili e che si intendono 

come prescritte dalla presente autorizza-
zione; 

7) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta, in relazione alla gravità del-
l’infrazione riscontrata, l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 
13 del DLgs.152/06, nonché l’applicazione 
delle sanzioni stabilite nel citato decreto; 

8) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, al Comune di Ortona, all’Ammini-
strazione Provinciale di Chieti, all’ARTA - 
Direzione Centrale di Pescara, all’ARTA - 
Dipartimento Provinciale di Chieti; 

9) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del DLgs. 152/06, copia del pre-
sente provvedimento all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali - Sezione regionale c/o 
la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

10)  di redigere il presente provvedimento in n. 
2 originali, di cui uno viene notificato, ai 
sensi di legge, alla ditta ECOTEC S.r.l. con 
sede legale in via Costantinopoli n. 146 – 
66026 ORTONA (CH); 

11)  di provvedere alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento, limitatamente all’og-
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getto e al dispositivo sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo.  

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, 
RISCHIO AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 19.02.2008, n. DN2/18: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per gli impianti di “pro-
duzione suole di poliuretano e cardatura 
gomme” e di “preparazione suole in eva 
(macchina lavaggio)” per i fini ed ai sensi del 
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006, ex D.P.R. 24 
maggio 1988, n. 203, art. 6 della Ditta Fin-
project s.p.a. da ubicarsi in via Bonifica, km 
12.400, Comune di Ancarano (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di AUTORIZZARE, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 152 del 03.04.2006, ex art. 6 
del D.P.R. 203/88, la Ditta Finproject s.p.a. 
per gli impianti di “produzione suole di po-
liuretano e cardatura gomme” e di “prepa-
razione suole in eva (macchina lavaggio)” 
da ubicarsi in comune di Ancarano (TE), via 
Bonifica, km 12.400, così come previsto 
dagli elaborati tecnico-progettuali allegati 
all'istanza di autorizzazione; 

2) di CONCEDERE l'autorizzazione per un 
periodo di 15 anni a decorrere dalla data di 
emanazione della presente determinazione, 
limitatamente alla quantità ed alla tipologia 
delle sostanze inquinanti relative ai punti di 
emissione, riportate nella tabella riassuntiva 
datata 11/10/2005 parte integrante e sostan-
ziale della presente disposizione (all. n. 4) e 
di stabilire che i limiti massimi ammissibili 
per le medesime sostanze, sono quelli di-
chiarati nella stessa tabella riassuntiva; 

Omissis 

15) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Iris Flacco 

Segue allegato
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DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, 
RISCHIO AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 19.02.2008, n. DN2/19: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di “produ-
zione di conglomerati cementizi” per i fini ed 
ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006, ex 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 6 della 
Ditta EFFECCI s.r.l. da ubicarsi in Contra-
da Cancelli, Comune di Castilenti (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di AUTORIZZARE, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 152 del 03.04.2006, ex art. 6 
del D.P.R. 203/88, la Ditta EFFECCI s.r.l. 
per l’impianto di “produzione di conglome-
rati cementizi” da ubicarsi in comune di Ca-

stilenti (TE), C.da Cancelli, così come pre-
visto dagli elaborati tecnico-progettuali al-
legati all'istanza di autorizzazione; 

2) di CONCEDERE l'autorizzazione per un 
periodo di 15 anni a decorrere dalla data di 
emanazione della presente determinazione, 
limitatamente alla quantità ed alla tipologia 
delle sostanze inquinanti relative ai punti di 
emissione, riportate nella tabella riassuntiva 
datata 30/03/2005 parte integrante e sostan-
ziale della presente disposizione (all. n. 4) e 
di stabilire che i limiti massimi ammissibili 
per le medesime sostanze, sono quelli di-
chiarati nella stessa tabella riassuntiva; 

Omissis 

15) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

LA DIRIGENTE  
Dott.ssa Iris Flacco 

 

Segue allegato



Anno XXXIX - N. 19 (2.04.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 89 

 



Pag. 90 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 19 (2.04.2008) 

 

DIREZIONE PARCHI, 
TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, 
RISCHIO AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2008, n. DN2/27: 

Pubblicazione elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica ambientale sul 
B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regione 
Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Vista la L. 447/95 “Legge quadro sull’in-
quinamento acustico” che individua all’art. 2 
commi 6,7,8 e 9 la figura del tecnico competen-
te ovvero del soggetto professionale abilitato ad 
operare nel campo dell’acustica ambientale; 

Vista la delibera di G.R. n. 2467 del 
03.07.1996 “Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per lo svolgimento dell’at-
tività di tecnico competente nel campo dell’a-
custica ambientale”; 

Visto il DPCM 31.03.98 che rappresenta 
l’atto di indirizzo e coordinamento recante i 
criteri generali per l’esercizio dell’attività di 
“tecnico competente” nel campo dell’acustica 
ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 2025 del 06.08.1998 che 
modifica la D.G.R. 2467/96, nel senso che 
viene espunta l’espressione “numero di iscri-
zione all’albo professionale, ove previsto …”; 

Vista la Determina DF2/334 del 16.07.2003 
“Approvazione delle modalità e dei criteri per 
la presentazione delle domande per lo svolgi-
mento dell’attività di tecnico competente nel 
campo dell’acustica ambientale”; 

Vista la Legge Regionale n. 23 del 
17.07.2007 recante “Disposizioni per il conte-

nimento e la riduzione dell’inquinamento acu-
stico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abi-
tativo”; 

Preso atto della Determina DF2/314 del 
05.06.2003 con cui è stata approvata la pubbli-
cazione dell’elenco dei tecnici competenti nel 
campo dell’acustica ambientale con una pro-
gressione numerica dal n. 1 al n. 115 sul 
B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regione 
Abruzzo; 

Preso atto della Determina DF2/151 del 
7.10.2004 con cui è stata approvata la pubblica-
zione dell’aggiornamento dell’elenco dei tecni-
ci competenti nel campo dell’acustica ambien-
tale la cui sequenza numerica è progredita dal n. 
116 al n. 131 sul B.U.R.A. e sul sito INTER-
NET della Regione Abruzzo; 

Preso atto della Determina DF2/167 del 
24.10.2005 con cui è stata approvata la pubbli-
cazione dell’aggiornamento dell’elenco dei tec-
nici competenti nel campo dell’acustica am-
bientale con una progressione numerica dal n. 
132 al n. 143; 

Preso atto della Determina DN2/1103 del 
06.12.2006 con cui è stata approvata la pubbli-
cazione dell’aggiornamento dell’elenco dei 
tecnici competenti nel campo dell’acustica am-
bientale con una progressione numerica dal n. 
144 al n. 159; 

Ritenuto di dover provvedere alla pubblica-
zione dell’aggiornamento dell’elenco dei tecni-
ci competenti nel campo dell’acustica ambien-
tale con una progressione numerica dal n. 160 
al n. 180; 

Preso atto della dichiarazione rilasciata dai 
tecnici dell’elenco allegato alla presente che 
autorizza la Regione alla divulgazione ed utiliz-
zazione dei loro dati personali nel rispetto della 
675/96 e successive modifiche e integrazioni e 
per le finalità previste dalla L. 447/95; 

DETERMINA 
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- di provvedere alla pubblicazione dell’ag-
giornamento dell’elenco dei tecnici compe-
tenti nel campo dell’acustica ambientale con 
una progressione numerica dal n. 160 al n. 
180 sul B.U.R.A. e sul sito INTERNET della 
Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

 
Segue allegato
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2008, n. DD7/20: 

Reiscrizione in bilancio di economie vin-
colate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 

 

Segue allegato
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2008, n. DD7/21: 

Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 

 

Segue allegato
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 26.02.2008, n. DD7/22: 

Reiscrizione in bilancio di economie vin-
colate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 

 

Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 15.02.2008, n. DE4/16: 

Funivia a cestelli biposto “Il Cavallone – 
Colle Rotondo” in Comune di Taranta Peli-
gna (CH). Sospensione pubblico esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Vista la nota n. 0105 del 14/01/2008 (Alle-
gato n. 1) con cui il SIIT - USTIF di Pescara ha 
revocato il  nullaosta tecnico ai fini della sicu-
rezza per la funivia a cestelli biposto “Il Caval-
lone – Colle Rotondo” in Comune di Taranta 
Peligna (CH), in quanto non è stata ancora 
effettuata la revisione generale disposta dal 
D.M. 2.1.85 n. 23; 

Vista la nota del Servizio “Trasporto Ferro-
viario Regionale, Impianti a Fune e Filo” n. 
939/DE4 del 28/01/2008, con cui è stata inviata 
la nota del SIIT – USTIF di Pescara al Sindaco 
del Comune di Taranta Peligna (CH) (Allegato 
n. 2); 

Considerato che in mancanza del citato nul-
laosta tecnico ai fini della sicurezza non è con-
sentito il pubblico esercizio; 

Visto il DPR 5/72, art. 3, con cui sono state 
trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario le 
funzioni amministrative Statali in materia di 
verifica sulla regolarità dell'esercizio di servizi 
filoviari e di funivie di ogni tipo; 

Visto il DPR 616/77, capo 3; 

Visto il DPR 753/80; 

Vista la L.R. 24/2005; 

Vista la L.R. 77/99, art. 5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

a) di sospendere il pubblico esercizio della 
funivia a cestelli biposto “Il Cavallone – 
Colle Rotondo” in Comune di Taranta Peli-
gna (CH); 

b) di rinviare a nuovo atto amministrativo il 
ripristino del pubblico esercizio dell'impian-
to di che trattasi, solo dopo l’avvenuto rila-
scio del nullaosta tecnico ai fini della sicu-
rezza da parte del SIIT - USTIF di Pescara;  

c) di inviare la presente determinazione al 
Sindaco del Comune di Taranta Peligna 
(CH), al Direttore di Esercizio ing. Di Gio-
vanni Gianfranco di Chieti, al SIIT - USTIF 
di Pescara, al Comando Stazione Carabinieri 
di Lama dei Peligni (CH), per l'attivazione 
delle funzioni di vigilanza e controllo di 
competenza;  

d) di inviare la presente determinazione al 
Servizio BURA, Pubblicità ed Accesso, per 
la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 15.02.2008, n. DE4/17: 

Legge 11.05.1999 n. 140 “Norme in Mate-
ria di Attività Produttive”, Art. 8 “Fondo per 
l’innovazione degli impianti a fune” per le 
Regioni a Statuto Ordinario, come modifica-
to dalla Legge 01.08.2002 n. 166 “Disposizio-
ni in materia di infrastrutture e Trasporti”, 
art. 31 “Disposizioni in materia di impianti a 
fune”. Realizzazione della seggiovia quadri-
posto “Guado di Coccia - Serra Carracina”, 
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in sostituzione dell’esistente sciovia “Serra 
Carracina” ed in variante al progetto di 
omonima seggiovia con tipologia triposto, 
contributo assegnato di € 794.517,29. Revoca 
del contributo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Premesso che: 

- la Legge 11.05.99 n. 140, modificata ed 
integrata dalla L. 166/2002, all’art. 8 (fondo 
per l'innovazione degli impianti a fune) ha 
disposto di finanziare interventi per l’in-
novazione tecnologica,  l’ammodernamento 
ed il miglioramento dei livelli di sicurezza 
nei sistemi di trasporto pubblico attuati a 
mezzo di impianti funiviari situati nelle re-
gioni a statuto ordinario attribuendo a tali 
Regioni funzioni istruttorie delle richieste a 
tal fine avanzate, di gestione delle risorse 
assegnate e di controllo sulla regolare ese-
cuzione degli interventi; 

- l’Amministrazione Comunale di Campo di 
Giove (AQ) in data 19.08.1999 ha presenta-
to istanza di accesso ai contributi di cui alla 
L. 140/1999 per diversi interventi funiviari 
da attuare in località Guado di Coccia con 
un costo totale di ITL 15.189.000.000, Euro 
7.844.463,84. Tra gli interventi da realizzare 
vi è la sostituzione della esistente sciovia a 
fune alta “Serra Carracina” con una seggio-
via triposto, successivamente variata in qua-
driposto, denominata “Guado di Coccia - 
Serra Carracina”, con un costo previsto di € 
1.986.293,23 (ITL 3.846.000.000); 

- la sopraccitata richiesta del Comune di 
Campo di Giove (AQ) figura al posto n. 10 
della graduatoria approvata con DGR n. 985 
del 26.11.2002 ed inizialmente non è stata 
contribuita per l’insufficienza della dotazio-
ne finanziaria disponibile; 

- a seguito di rinunce intervenute da parte di 

iniziative che in graduatoria precedevano 
quella del Comune di Campo di Giove, sono 
state recuperate delle somme che hanno 
permesso di finanziare la realizzazione della 
seggiovia “Guado di Coccia - Serra Carraci-
na” con un contributo di € 537.130,84, pari 
al 27% circa del costo preventivato per 
l’intervento; 

- con raccomandata A.R. prot. n. 7945/DE4 
del 03/12/2002, ricevuta in pari data dal 
Sindaco, è stato notificato al Comune di 
Campo di Giove (AQ) il Disciplinare di 
Concessione riguardante l’assegnazione del 
contributo di € 537.130,84 per la realizza-
zione della seggiovia triposto “Guado di 
Coccia - Serra Carracina”; 

- il Disciplinare di Concessione è stato resti-
tuito dal Sindaco del Comune di Campo di 
Giove (AQ), firmato per accettazione, con 
nota del 03/12/2002 acquisita al protocollo 
della Direzione Trasporti e Mobilità il 
05/12/2002, n. 8095;  

- con successiva nota del 18/12/2002, n. 
5469, il Comune di Campo di Giove (AQ) 
ha chiesto al Servizio “Trasporto Ferrovia-
rio Regionale, Impianti a Fune e Filo”, mo-
tivandola, l’autorizzazione a poter realizzare 
la seggiovia con tipologia quadriposto in 
luogo di quella triposto; 

- il Servizio “Trasporto Ferroviario Regiona-
le, Impianti a Fune e Filo”, con nota n. 
8498/DE4 del 24/12/2002, ha accolto la 
succitata richiesta di variazione di tipologia 
di impianto in quanto l’art. 8, punto 3, della 
L. 140/1999 dispone che le “eventuali va-
rianti intervenute in corso d’opera non 
comportano aumento del contributo asse-
gnato”, precisando nel contempo che re-
stando invariate le altre condizioni fissate 
dal disciplinare di concessione; 

- con nota 5593 del 30.12.2002 il Comune ha 
comunicato l’avvenuta ottemperanza a 
quanto richiesto dal punto 2) del citato Di-
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sciplinare di concessione; 

- con nota n. 2420/DE4 dell’8.04.2003 il 
Servizio “Trasporto Ferroviario Regionale, 
Impianti a Fune e Filo” della Direzione Tra-
sporti e Mobilità ha comunicato al Comune 
di Campo di Giove (AQ) la disponibilità di 
ulteriori fondi, a seguito di rinuncia al con-
tributo assegnato da parte di una iniziativa 
che precede in graduatoria l’intervento di 
che trattasi. Detta nuova disponibilità finan-
ziaria ha consentito, come stabilito nella de-
libera G.R. n. 985/2002, di completare la 
copertura del contributo concedibile all’ini-
ziativa in oggetto, assegnando ulteriori € 
257.386,45 che, unitamente agli € 
537.130,84, ha permesso di raggiungere la 
somma di € 794.517,29, contributo massimo 
concedibile pari al 40% del costo preventi-
vato; 

Atteso che: 

- con nota in data 06.08.2004 il Comune di 
Campo di Giove (AQ) in riferimento al-
l’intervento richiamato all’oggetto, ammes-
so a finanziamento ex L. 140/1999 e s.m., 
ha richiesto la proroga a tutto il 31.12.2005 
del termine di ultimazione lavori, inizial-
mente fissato dal Disciplinare di Concessio-
ne al 03.12.2004. L’Amministrazione Co-
munale ha motivato tale richiesta di proro-
ga, facendo presente che “deve procedere 
alla redazione ed approvazione del Piano 
Economico Finanziario previsto dall’art. 
201, comma 2°, del D.Lgs. 267/2000, non-
ché alla assunzione di apposito mutuo alla 
Cassa DD.PP. ed all’espletamento della ga-
ra di evidenza pubblica…”; 

- con deliberazione n. 1098 del 15.11.2004 la 
Giunta Regionale ha accolto la richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Campo 
di Giove, concedendo la proroga richiesta di 
un anno sulla data di ultimazione dei lavori 
di realizzazione della seggiovia quadriposto 

“Guado di Coccia – Serra Carracina” 
(31.12.2005); 

- con successiva nota del 01/08/2005 il Sin-
daco del Comune di Campo di Giove (AQ) 
ha chiesto, motivandola, una ulteriore pro-
roga di due anni al termine di ultimazione 
lavori già fissato al 31/12/2005 per la realiz-
zazione della seggiovia quadriposto “Guado 
di Coccia – Serra Carracina”; 

- l’Amministrazione Comunale ha motivato 
l’ulteriore richiesta di proroga, facendo pre-
sente che, a seguito dell’entrata in vigore 
della legge 311/2004 (finanziaria 2005) che 
ha ridotto la capacità di indebitamento degli 
Enti per l’assunzione di mutui, ha dovuto ri-
vedere i programmi di investimento con 
conseguente modifica del Programma delle 
Opere Pubbliche e l’avvio, con delibera 
C.C. n. 7 del 04.02.2005, della costituzione 
di una Società di capitali per la stazione 
sciistica di Campo di Giove, la cui costitu-
zione sta comportando uno slittamento dei 
termini per la realizzazione dell’impianto in 
oggetto; 

- con atto n. 990 del 10/10/2005 (Allegato n. 
1) la Giunta Regionale ha accolto la richie-
sta deliberando:  

- di prorogare di due anni, come richiesto 
dall’Amministrazione Comunale di 
Campo di Giove (AQ), il termine per 
l’ultimazione dei lavori di realizzazione 
della seggiovia quadriposto “Guado di 
Coccia - Serra Carracina”, in località 
Guado di Coccia del Comune di Campo 
Di Giove (AQ); 

- di differire conseguentemente il termine 
per l’ultimazione dei lavori della seggio-
via di che trattasi al 31/12/2007; 

- di disporre che entro il 31/12/2007: 
- dovranno essere ultimati i lavori ri-

guardanti l'intervento di che trattasi; 
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- dovrà essere presentata al Servizio 
“Trasporto Ferroviario Regionale, 
Impianti a fune e Filo” la documen-
tazione richiesta ai punti 4), 5) e 6) 
del Disciplinare di concessione; 

- di confermare che il contributo ex L. 
140/99 resta fissato al 40% del costo ef-
fettivo dell’intervento ritenuto ammissi-
bile a contribuzione, con un tetto massi-
mo di € 794.517,29; 

- di confermare tutte le condizioni conte-
nute nel Disciplinare di concessione no-
tificato il 03/12/2002 e sottoscritto per 
accettazione dall’Amministrazione Co-
munale di Campo di Giove (AQ); 

Dato atto: 

- che l’Amministrazione Comunale di Campo 
di Giove (AQ) non ha rispettato il termine di 
scadenza fissato al 31/12/2007 dalla DGR n. 
990 del 10/10/2005 e dal punto 10) del Di-
sciplinare di Concessione, per la realizza-
zione dell’intervento in oggetto; 

- che il Servizio “Trasporto Ferroviario Re-
gionale, Impianti a Fune e Filo” con nota 
A.R. n. 761/DE4 del 23/01/2008 ha confer-
mato all’Amministrazione Comunale l’av-
venuta scadenza dei termini fissati dal Di-
sciplinare di concessione e dalla DGR n. 
990 del 10/10/2005, informandola, anche ai 
sensi della L. 241/90 art. 7, che con provve-
dimento a parte avrebbe disposto la revoca 
del contributo concesso, in attuazione del 
punto 10) del Disciplinare di Concessione 
(Allegato n. 2); 

- che per quanto sopra esposto occorre proce-
dere alla revoca del contributo di € 
794.517,29 ex L. 140/1999 assegnato al 
Comune di Campo di giove (AQ) per 
l’intervento di “Realizzazione della seggio-
via quadriposto “Guado di Coccia - Serra 
Carracina”, in sostituzione dell’esistente 
sciovia “Serra Carracina” ed in variante al 
progetto di omonima seggiovia con tipolo-

gia triposto”; 
- che, in attuazione del punto 4) della D.G.R. 

n. 985 del 26.11.2002 e del punto 2) della 
D.G.R. n. 709 del 09.08.2004, occorre pro-
cedere alla riassegnazione della somma di 
Euro 794.517,29 agli interventi ammessi a 
finanziamento con il 2° bando della L. 
140/1999. Infatti essendo esaurita la gradua-
toria approvata con la delibera n. 985 del 
26/11/2002, i fondi confluiscono nel 2° 
bando (D.G.R. n. 709/2004) e vanno a fi-
nanziare gli interventi ritenuti ammissibili e 
finanziati in parte o non finanziati affatto 
per la mancanza della copertura economica; 
Visto l’art. 5 della L.R. 14/09/1999 n. 77, 

autonomia della funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

1. di revocare il contributo assegnato all’Am-
ministrazione Comunale di Campo di Giove 
(AQ), pari ad € 794.517,29 concesso per 
l’intervento di “Realizzazione della seggio-
via quadriposto “Guado di Coccia - Serra 
Carracina”, in sostituzione dell’esistente 
sciovia “Serra Carracina” ed in variante al 
progetto di omonima seggiovia con tipolo-
gia triposto”, in quanto non ha prodotto alla 
Direzione regionale Trasporti e Mobilità, 
entro il termine perentorio del 31/12/2007, 
quanto richiesto dalla D.G.R. n. 990 del 
10/10/2005 e dal punto 10) del Disciplinare 
di Concessione; 

2. di rendere disponibile la somma di Euro 
794.517,29 in favore degli interventi ricom-
presi nel 2° Bando della L. 140/99, finanzia-
ti in parte o non finanziati affatto per la 
mancanza di copertura economica, così co-
me previsto al punto 4) della D.G.R. n. 985 
del 26.11.2002 ed al punto 2) della D.G.R. 
n. 709 del 09.08.2004; 

3. che le premesse formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

4. di inviare il presente provvedimento al-
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l’Amministrazione Comunale, Piazza Regi-
na Margherita, Campo di Giove (AQ); 

5. di inviare il presente provvedimento al 
Servizio BURA per la sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Avverso il presente provvedimento è possi-
bile proporre ricorso al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente, entro 60 gg. dal 
ricevimento del presente atto o Ricorso Straor-
dinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni 
dalla stessa data. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 22.02.2008, n. DE4/21: 

L.R. 13.12.2004, n. 44 E S.M.I. “Interven-
ti per la riqualificazione, il potenziamento e 
l'adeguamento dei sistemi di trasporto funi-
viario in Abruzzo” - Annualità 2008. Gra-
duatoria provvisoria degli interventi ammis-
sibili a finanziamento della tipologia “F” 
(Art. 5). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE, 

IMPIANTI A FUNE E FILO: 

Vista la L.R. 13.12.2004, n. 44 e s.m.i. “In-
terventi per la riqualificazione, il potenziamen-
to e l’adeguamento dei sistemi di trasporto 
funiviario in Abruzzo”, che ha sostituito, abro-
gandola, la L.R. 67/1995 e che prevede, fra 
l’altro, la possibilità di concedere contributi in 
conto capitale per interventi di realizzazione o 
manutenzione di sistemi di trasporto funiviario; 

Considerato 

- che il termine per la presentazione delle 
domande di accesso ai su detti finanziamenti 
per l’anno 2008 è fissato al 30.06.2007 
(L.R. 44/04, art. 4, c. 2. lett. b); 

- che, entro i termini di legge, sono pervenute 
al Servizio "Trasporto Ferroviario Regiona-
le, Impianti a Fune e Filo" della Direzione 
"Trasporti e Mobilità, Viabilità, Demanio e 
Catasto Stradale, Sicurezza Stradale" trenta 
(30) richieste di accesso ai benefici ex L.R. 
44/04 (Allegato n. 1); 

- che la L.R. 44/2004, all’art. 5, comma 1 lett. 
b), dispone la redazione ed approvazione di 
due graduatorie provvisorie degli interventi 
ammissibili a finanziamento: una per le Ti-
pologie A, B, C, D, E e G ed un’altra per la 
Tipologia F; 

- che delle trenta richieste: 

- n. 17 sono state presentate per le Tipolo-
gie “A-B-C-D-E-G”; 

- n. 13 sono state presentate per la Tipolo-
gia “F”; 

- che il Servizio "Trasporto Ferroviario Re-
gionale, Impianti a Fune e Filo" ha svolto 
l'istruttoria tecnica delle istanze pervenute, il 
cui esito è rilevabile dalle apposite schede 
agli atti d'Ufficio; 

Atteso che sulla base della predetta istrutto-
ria e dei criteri e procedure definiti dall’art. 5 
della L.R. 44/04, e dell’allegato B alla stessa 
L.R., possono essere dichiarati ammissibili n. 
11 delle n. 13 istanze pervenute alla Direzione 
Trasporti e relative alla Tipologia “F”, in quan-
to le sottoelencate iniziative non configurano i 
requisiti per l’accesso ai benefici della legge in 
questione: 

1) Società SIFATT S.r.l. di Roccaraso (AQ), 
intervento individuato con il numero pro-
gressivo 1 e relativo a: Revisione Generale 
della seggiovia biposto ad attacchi fissi 
“Valle Verde 1 – Toppe del Tesoro” (Alle-
gato n. 2); 
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2) Società SIFATT S.r.l. di Roccaraso (AQ), 
intervento individuato con il numero pro-
gressivo 2 e relativo a: Revisione Generale 
della seggiovia triposto ad attacchi fissi 
“Valle Verde 2 – Pallottieri” (Allegato n. 
3); 

Visto il 2° comma dell’art. 9 “Norma Finan-
ziaria”, della L.R. 44/2004; 

Ritenuto che, per il disposto dell’art. 5 della 
L.R. 44/04 e sulla base dei criteri di valutazione 
e priorità fissati dagli allegati “A” e “B” alla 
stessa legge regionale, può essere redatta la 
graduatoria provvisoria delle istanze ammissibi-
li a contributo, relativa alla Tipologia “F” (Al-
legato n. 4) sui cui importi sono stati calcolati i 
relativi contributi regionali. Detti contributi 
saranno assegnati con la graduatoria definitiva 
nel limite della risorse disponibili, come fissato 
dalla legge finanziaria regionale per l’anno 
2008; 

Considerato: 

- che la graduatoria definitiva relativa alla 
Tipologia “F”, quindi l'attivazione di tutte le 
procedure per l'assegnazione dei finanzia-
menti con le modalità stabilite dalla L.R. 
44/04, sarà oggetto di successivo atto da as-
sumere solo dopo la scadenza del termine 
utile, fissato dal 4 comma dell’art. 5, per la 
presentazione dei ricorsi avverso la gradua-
toria provvisoria (20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.A.); 

- che a norma dei c. 7 e 8 dell'art. 5 della 
citata L.R. 44/05, l'effettiva concessione del 
contributo è comunque condizionata agli 
adempimenti rinvenibili nel Disciplinare di 
Concessione; 

- che le richieste ritenute ammissibili potran-
no essere finanziate nell’ordine stabilito dal-
la graduatoria definitiva, fino al raggiungi-
mento della misura massima concedibile a 
norma della L.R. 44/04 (art. 5, c. 9, 10 e 11) 

e nel limite della disponibilità finanziaria 
stabilita dalla legge finanziaria regionale per 
l’anno 2008; 

Vista la L.R. 14/09/1999 n. 77, Art. 5 "Au-
tonomia della Funzione Dirigenziale; 

DETERMINA 

a) di approvare l’allegata graduatoria provviso-
ria, relativa alla Tipologia “F” degli inter-
venti ammissibili ai finanziamenti ex L.R. 
44/2004, Esercizio 2008, che unita al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte so-
stanziale ed integrante (Allegato n. 4); 

b) di stabilire che il contributo che sarà possi-
bile riconoscere ad ognuna delle istanze ri-
tenute ammissibili a finanziamento è quello 
riportato nel richiamato Allegato n. 4, de-
terminato sulla base della spesa preventivata 
e riconosciuta ammissibile in sede istrutto-
ria; 

c) di ribadire che i contributi verranno comun-
que assegnati compatibilmente con l’entità 
delle risorse disponibili per l’anno 2008; 

d) di stabilire che con successivo atto si prov-
vederà alla conferma o all'aggiornamento 
della graduatoria provvisoria formulata 
nell’allegato n. 4, una volta decorsi i termini 
per la presentazione di eventuali ricorsi, 
come fissati dalla L.R. 44/04, art. 5, commi 
3 e 4; 

e) di dare mandato al Servizio B.U.R.A., Pub-
blicità ed Accesso affinché provveda alla 
urgente ed integrale pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 

Seguono allegati
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 

 
COMUNE DI BOLOGNANO (PE) 

C.A.P. 65020 - Viale dei Colli n. 24 
Telef 0858880132 - fax 0858880285 

 

Estratto Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 11: “Variante parziale al vigente 
P.R.E. – Adozione”. 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO TECNICO 

ai sensi dell’art. 10 e seguenti della Legge 
Regionale 18/83 nel testo in vigore 

Rende noto 

che il Consiglio comunale con deliberazione 
n. 11 del 19/02/2008, esecutiva nei termini di 
legge, ha adottato la VARIANTE parziale al 
vigente P.R.E.  

AVVISA 

- che la deliberazione menzionata è depositata 
presso la Segreteria comunale –a libera vi-
sione del pubblico- per 45 (quarantacinque) 
giorni consecutivi decorrenti dal 
02/04/2008, data di affissione di deposito 
del presente avviso all’Albo Pretorio comu-
nale e sul B.U.R.A. 

- che entro il termine del periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni alla 
variante adottata. 

Bolognano, li 02/04/2008 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to Geom. Armando Sarra 

 
 

COMUNE DI SANT'OMERO (TE) 
UFFICIO TECNICO COMUNALE 

SERVIZIO URBANISTICA 
Via V. Veneto 64027 Sant’Omero Tel. 0861 818196 

AVVISO DI DEPOSITO VARIANTE 
PARZIALE AL P.R.G.. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto l’art. 10 della  L.R. 12.4.1983 n. 18 e 
successive modificazioni e integrazioni, 

RENDE NOTO 

Che presso la Segreteria Comunale sono sta-
ti depositati i progetti di piano relativi alle 
seguenti deliberazione: 

Delibera di C.C. n. 51 del 27.11.2007 a-
vente all’oggetto “Ditta Bianconi Inerti srl. 
Adozione Variante Parziale al PRG in fra-
zione Garrufo di Sant’Omero” 

Chiunque sia interessato può prendere vi-
sione degli elaborati di piano. 

Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel BURA, i cittadini inte-
ressati possono presentare osservazioni, istanze, 
proposte o contributi. 

Dalla residenza Municipale 15.12.2007 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Ing. Gabriele Di Felice 

 
 

COMUNE DI TOSSICIA (TE) 
AREA EDILIZIA ED URBANISTICA 
Tel. 0861 698014 - fax 0861 698170 
E.mail: comune.tossicia@tiscali.it 

 
DEPOSITO NORMATIVA TECNICA 

DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLA-
TORE ESECUTIVO. 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA EDILIZIA ED URBANISTICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della 
L.R. n. 18 del 12 aprile 1983, nel testo vigente 

RENDE NOTO 
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Che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 42 del 27 Dicembre 2007, esecutiva, è 
stata adottata la Normativa Tecnica di attuazio-
ne del Piano Regolatore Esecutivo, copia di 
detta deliberazione, unitamente alle Norme Ur-
banistiche ed Edilizie del Piano, restano deposi-
tati presso la Segreteria Comunale per giorni 45 
(quarantacinque) consecutivi decorrenti dalla 
data odierna. 

Durante detto periodo, chiunque può pren-
dere visione e può presentare osservazioni. 

Le osservazioni presentate, anche sottofor-
ma di istanze, proposte o contributo, dopo tale 
termine, sono irricevibili. 

Le osservazioni, dovranno essere redatte su 
carta legale, come pure gli eventuali grafici, 
allegati a corredo. 

DISPONE 

Che il presente avviso venga pubblicato sul 
B.U.R.A., affisso all’Albo Pretorio del Comune, 
nonché pubblicato su un quotidiano a diffusione 
regionale e mediante manifesti murali. 

Dalla Residenza Municipale lì, 2 Aprile 2008 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA EDILIZIA ED URBANISTICA 

Silvana Marano 
 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 

Costruzione di un tronco di linea elettrica 
MT 20 kV in cavo isolato interrato ed un 
nuovo posto di trasformazione (PTP) MT/bt 
in località Passo del Diavolo per richiesta di 
allaccio del Sig. Giannantoni Mario nel co-
mune di Gioia dei Marsi (AQ). - Pratica n. 
673-. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 

Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro – Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Moli-
se, con sede distaccata in L'Aquila, loc. Campo 
di Pile, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20-9-1988 n. 83. 

RENDE NOTO 

che con domanda in data 03/12/2007 inol-
trata alla Provincia di L’Aquila – Settore Am-
biente, Genio Civile e Protezione Civile, Servi-
zio Genio Civile di Avezzano, ha chiesto l'auto-
rizzazione alla costruzione di una linea elettrica 
MT 20 kV in cavo isolato interrato, per una 
lunghezza complessiva di m. 3200 che interes-
serà il territorio del comune di Gioia Dei Marsi 
in località Passo del Diavolo per richiesta di 
allaccio del Sig. Giannantoni Mario. - Pratica 
N. 673- 

Con la stessa istanza l'ENEL ha chiesto che 
tutte le opere vengano dichiarate di pubblica 
utilità ed inamovibili ai sensi e per gli effetti 
della Legge n. 2359 del 25-6-1965, dell'art. 9 
del D.P.R. n. 342 del 18-3-1965 e degli artt. 10 
e 14 della L.R. n. 83 del 20-09-1988, integrata e 
modificata dalla L.R. 132 del 23-12-99. 

Con altra istanza, di pari data, ha chiesto che 
sia autorizzata in via definitiva all'inizio imme-
diato dei lavori e che questi siano dichiarati 
urgenti ed indifferibili ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18-3-1965 e 
dell'art. n. 11 della L.R. n. 83 del 20-9-1988, 
integrata e modificata dalla L.R. 132 del 23-12-
99. 

La costruzione dei suddetti elettrodotti è ne-
cessaria per i motivi anzidetti. 

Le caratteristiche principali della linea sono 
le seguenti: ........ 

Omissis 

Le domande con la descrizione particola-
reggiata del tracciato ed i documenti allegati, 
saranno depositati presso la Provincia di 
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L’Aquila – Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile, Servizio Genio Civile di 
Avezzano per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio. 

Ai sensi dell'art. n. 5 delle sopra richiamate 
L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
detti impianti, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse all'Ufficio predetto entro 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il presente avviso, corredato da una corogra-
fia con il tracciato dell'impianto elettrico, sarà 
pubblicato anche sull'Albo Pretorio del Comune 
interessato. 

L’Aquila, lì 03.12.2007  

IL RESPONSABILE 
Massimo Bartolucci 

 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione di una linea elettrica aerea 

MT 20 kV in conduttori nudi di alluminio 
acciaio di sez. 3x60 mmq, per una lunghezza 
di m. 620 di un posto di trasformazione su 
palo (PTP) ed una linea elettrica BT 400V in 
cavo aereo della sezione di 3x35+54.6 mmq, 
che interesserà il territorio del Comune di 
Lucoli e la frazione di Roio del Comune di 
L’Aquila in località per la richiesta di forni-
tura elettrica del ripetitore Ericson. -Pratica 
n. 674-. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro – Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Moli-
se, con sede distaccata in L'Aquila, loc. Campo 

di Pile, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20-9-1988 n. 83. 

RENDE NOTO 

che con domanda in data 20/12/2007 inol-
trata alla Provincia di L’Aquila – Settore Am-
biente, Genio Civile e Protezione Civile, Servi-
zio Genio Civile di L’Aquila, ha chiesto l'auto-
rizzazione alla costruzione di una linea elettrica 
aerea MT 20 kV in conduttori nudi di alluminio 
acciaio di sez. 3x60 mmq, per una lunghezza di 
m. 620 di un posto di trasformazione su palo 
(PTP) ed una linea elettrica BT 400V in cavo 
aereo della sezione di 3x35+54.6 mmq, che 
interesserà il territorio del Comune di Lucoli e 
la frazione di Roio del Comune di L’Aquila in 
località per la  richiesta di fornitura elettrica del 
ripetitore Ericson. - Pratica N. 674- 

Con la stessa istanza l'ENEL ha chiesto che 
tutte le opere vengano dichiarate di pubblica 
utilità ed inamovibili ai sensi e per gli effetti 
della Legge n. 2359 del 25-6-1965, dell'art. 9 
del D.P.R. n. 342 del 18-3-1965 e degli artt. 10 
e 14 della L.R. n. 83 del 20-09-1988, integrata e 
modificata dalla L.R. 132 del 23-12-99. 

Con altra istanza, di pari data, ha chiesto che 
sia autorizzata in via definitiva all'inizio imme-
diato dei lavori e che questi siano dichiarati 
urgenti ed indifferibili ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18-3-1965 e 
dell'art. n. 11 della L.R. n. 83 del 20-9-1988, 
integrata e modificata dalla L.R. 132 del 23-12-
99. 

La costruzione dei suddetti elettrodotti e' 
necessaria per i motivi anzidetti. 

Le caratteristiche principali della linea sono 
le seguenti: ........ 

Omissis 

Le domande con la descrizione particola-
reggiata del tracciato ed i documenti allegati, 
saranno depositati presso la Provincia di 
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L’Aquila – Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile, Servizio Genio Civile di 
L’Aquila per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio. 

Ai sensi dell'art. n. 5 delle sopra richiamate 
L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
detti impianti, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse all'Ufficio predetto entro 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il presente avviso, corredato da una corogra-
fia con il tracciato dell'impianto elettrico, sarà 
pubblicato anche sull'Albo Pretorio dei Comuni 
interessati. 

L’Aquila, lì 20.12.2007  

IL CAPO UNITÀ 
Massimo Bartolucci 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione di un tronco di linea MT 20 

kV aerea in conduttori nudi in alluminio 
acciaio ed un posto di trasformazione MT/bt 
su palo (PTP) e conseguente tratto di linea 
BT in cavo aereo ed interrato per allaccia-
mento del Sig. Pieri Paolo in loc. Caprareccia 
nel Comune di Pizzoli. -Pratica n. 173/D–. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV aerea in conduttori nudi 
in alluminio acciaio ed un posto di trasforma-
zione MT/bt su palo (PTP) e conseguente tratto 
di linea BT in cavo aereo ed interrato per allac-
ciamento del Sig. Pieri Paolo in loc. Caprarec-
cia nel Comune di Pizzoli. - Pratica n. 173/D – 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile - Servizio Genio Civile – via 
Filomusi Guelfi, - L’Aquila, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 08.02.2008 

IL CAPO UNITÀ 
Massimo Bartolucci 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione di un tronco di linea MT 20 

kV in cavo interrato per alimentare una 
nuova cabina box di trasformazione MT/bt 
per allacciamento la Soc. “Rio Forcella 
S.p.A.” in loc. Santi di Preturo nel Comune 
di L’Aquila. -Pratica n. 174/D–. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
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1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
alimentare una nuova cabina box di trasforma-
zione MT/bt per allacciamento la Soc. “Rio 
Forcella S.p.A.” in loc. Santi di Preturo nel 
Comune di L’Aquila. - Pratica n. 174/D – 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile - Servizio Genio Civile – via 
Filomusi Guelfi, - L’Aquila, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 20.02.2008 

IL CAPO UNITÀ 
Massimo Bartolucci 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione di un tronco di linea MT a 20 

kV in cavo interrato, per spostamento im-
pianti richiesto dal Comune di Pescina. (AQ) 
-Pratica n. 175/D-. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 

23.12.99 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la Costruzione di un tron-
co di linea MT a 20 kV in cavo interrato, che 
interesserà la nuova strada comunale che colle-
ga la S.P. n. 20 “Marruviana” alla S.R. n. 83 
“Marsicana” prevista dal Piano Regolatore 
vigente, come  richiesto dal Comune di Pescina. 
(AQ) - Pratica n. 175/D – 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile - Servizio Genio Civile – via 
Marruvio, 75 - Avezzano, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. Il 
presente avviso, sarà pubblicato anche sull'Albo 
Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 20.02.2008 

IL CAPO UNITÀ 
Massimo Bartolucci 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione di un tronco di linea MT a 20 

kV in doppio cavo aereo, per alimentare la 
nuova cabina muratura di trasformazione 
MT/BT in loc. Venere nel Comune di Pesci-
na. (AQ) -Pratica n. 176/D–. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
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23.12.99 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT a 20 kV in doppio cavo aereo, 
per alimentare la nuova cabina muratura di 
trasformazione MT/BT in loc. Venere nel Co-
mune di Pescina. (AQ) - Pratica n. 176/D – 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-

zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Settore Ambiente, Genio Civile e 
Protezione Civile - Servizio Genio Civile – via 
Marruvio, 75 - Avezzano, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. Il 
presente avviso, sarà pubblicato anche sull'Albo 
Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 20.02.2008 

IL CAPO UNITÀ 
Massimo Bartolucci 
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SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

Si comunica che ai sensi del comma 6) dell'art. 8 della L.R. 63/99, gli allegati alle Leggi Regionali: 
 

 "Finanziaria 2008" e "Bilancio 2008", 
pubblicati sul B.U.R.A. N° 2 serie Ordinaria, in data 4 Gennaio 2008,  

e 
"Rendiconto 2006", 

pubblicato sul B.U.R.A. N° 1 serie Straordinaria, in data 4 Gennaio 2008, 
 

non rientrano nell'abbonamento, ma verranno venduti previa richiesta.  
 

Il costo dei singoli volumi è riportato nella seguente tabella 

- FINANZIARIA e BILANCIO 2008 - 
VOLUME COSTO 

Volume I parte 2ª  
Consiglio e Giunta Regionale 

- Bilancio di previsione - 
€ 7,00  

(di cui € 5,20 per le spese di spedizione) 

Volume II  
Enti Strumentali 

€ 11,00  
(di cui € 8 per le spese di spedizione) 

 

- RENDICONTO 2006 - 
VOLUME COSTO 

Volume I Parte 2ª  
Giunta Regionale D'Abruzzo 

€ 7,50  
(di cui € 5,20 per le spese di spedizione) 

Volume II  Parte 1ª 
Enti Strumentali 

€ 11,00  
(di cui € 8 per le spese di spedizione) 

Volume II  Parte 2ª 
Aziende per il diritto agli studi universitari 

€ 7,00  
(di cui € 5,20 per le spese di spedizione)  

Gli interessati all'acquisto di dette pubblicazioni potranno farne richiesta anche via fax allo 
0862 364665. 

Nelle richieste dovrà essere indicato il Bollettino di interesse, il numero di copie, la ricevuta del 
versamento per l'importo conseguente da effettuare sul c.c.p. n. 12101671, intestato a 

Regione Abruzzo Bollettino Ufficiale, 67100 L'Aquila. 
 

Le pubblicazioni potranno anche essere richieste e ritirate presso il Servizio B.U.R.A., Pubblicità ed 
Accesso, Via di Gignano 20 - Piazza San Silvestro Palazzo Farinosi Branconi L'Aquila. 

 
Per ulteriori informazioni contattare i seguenti numeri: 0862 364660 - 0862 364690  

 
Gli allegati saranno altresì disponibili GRATUITAMENTE in formato elettronico sul sito del B.U.R.A. 

 
****** 

 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 
5/10/2007 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 
è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 

 

****** 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita da 
 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 
si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 




